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TOH~ATA DEL 28 NOYEIUHlE 1863 

' 
PRESIDENZA DEL P11BSIDENTB SCLUPIS. 
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La aedui.. ~ aperta alle ore 3. 
Sono presenti il llinislro dl!llc Finanze Pn'Bidente del 

Coosiglio e il llinistro dcll'lstrudone pubblica. 
Il Senalore, Stgrt1nrio, Clbrarlo dà leuura del 

proce .. o •erbate d1·1la preced•nte tornala, il quale 
viene nppro\·ato. 

Lo 1teoso legge il M'guentc: 

si;;sro DI PETIZIO!'\I 

N. 3382. Filippo Spigueae di G•ela, dornanJ• il pa 
ganiento di 1rrttrati [K'r la ccs:sione di alcuni stabili 
da lui falla nel 185S ul Ministero d..!la Guo1T11 (Ptli• 
aioru ma•canu d<lt'aulenlicilà dtlla firma). 

N. 3383. li cov. Antonio Crani, ex-gonerale delle 
trupre parrueosi, domanda che in •i11a di parlirolari 
circoebnzc comprovale da documenti che prescula, 1 

tengano ricoooaciuli i dirilli che gli t~ompctono ad una 
adeguata penaione di riposo per i aer•;izi da lui pre· 
itali. 
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Presidente. Si dorà lettura di due domenàe di 
congedo. 

Il Scn•toro, ~<yrela1·io, Arnulro logge le loltcre 
dci Senatori De Monte e Houralli Francesco, colle quali 
il priino per 1notivi di t!illull•. il secondo pPr :iffc1ri 
chiedono un congedo che _loro lit•oe Ja) Scnalo ac 
cordalo. 

~F.GrtTO DEI.LA DTSCl'.SSIO'.'iE 
$(.;[. Pl\Of,ETTO 01 LEGGE 

l'El\ nA T.\SSA GO\'Ell'.'i.lTI\'.\ 
O OAZIO DI CO'.'iSLllO. 

Presidente. Nl·lla seduta di ieri la d:$c11ssion~ si 
era porlola fino all'art. 6 che nel progclto della Com 
missioo2 si preS<:'ola come identico all'<>rtirolo 4 dcl 
prog<•lto del Ministero. 

Sopra qursto nrlirolo ronorC\"Olc SPn:JlO!e Arnulr\) 
aveva faltu p>•sare al banco de!IB p11·s;dtn» Il •e· 
gu"nte emendamcnlo: 
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e Per I~ bestie macellale introdotte nei Ccmuni 
C0l_1iusi che sieno intirrc e non l4f>0gliat' della pelle, 
l r:i~rodultore a\·rà diritto illl.t restiuuiouc d1:I pagato 
p•~r la marl'llazione nei termici e modi che sarauno 
dvter.ninati dal Rrgcl::11nenlo 1. 

L'c.1norcvi"1lc proponente ai rlst·rvava poi, visto l'esito 
della vouu'one, d'indir are .n q•:a• ~ilo si dovesse col· 
locare 'lllrsta propos-a. 

La Commissione si era riservai" rli prenderne co 
~n:zione e quindi esprimere il suo O\'v:ao nella seduta 
d'o!!µi. 

· Prt•g.) per conseguenva il .;~. relatore di voler dire 
se fu esaminata, e qual sia io pr.iposito l'opincne 
cll'lla Commissione. 

Senaior., nuchoqué. Aironi della C(l11lm:s1:io'11" Per· 
munente di fiuaaza si sono a1lunati. mc inclusivo, io 
questu mattina. con intervento di-llouorcecle autore 
dcll'emeudamen:o. e del Direttore generale dell'arnmi 
ni:'lrazio:;e d1·lt•galo d.11 1i~nor Ministro. 

La discussione è stnta alquanto protraua, Onrhè la 
Commissiono oLLligata a tratture intorno ad ultra pro 
~t~Uo cJi ll'{!gr, ha dovuto rimcuere ad altro gioruc una 
dt'finitiva conclusione, tanto riù rhe anco chi rJppre· 
111.•nlava. rammitJi!\traliDne ba 6(•nlilO il bi~ogrJO di BiS 
&Urllerc e CO!llUoicarl' ullr.riori sci1i:irin1cnti. 

L3 cos:a \ ritnJsta a qu1•st, punto; e siccl')me nc,n 
ot;la che 1i pror.eda innanzi Dt·lla discussione, l:Jsciaodo 
1osp1·s'J l'nrticoliJ che e:;clusirnml'nlt• ai riferisce al modo 
della tassazione delle carni nl'i comuni aprrti, ('OSl la 
f.vrnmi3sione pregherehlJc il SenJlO di anci:Jre in questa 
11~ntrnz.1, riser\·:andosi nella pross:m~ seduta di ripreo · 
dere l'argomentu che rimarrt-l.ilJe risrr\·alo. 
Presidente. lii pare rlie oltre l'•rtirulo dd quale 

ai ragiona 'e ne siano <1nrora due altri, nei quilli si 
fu e.~prt.~s:i nu•nziune d1•I daz·o sulle C"arni, che aart·h· 
bcro l'articolo 8 dt•l prosctto della C~mniissione iden 
tico al G dt•I MinilJ('TO, e l'articolo 7 dr:I Ministero, :li 
cui si chiede la sopprl'S.>iOnP. 

l\imane a vedere se la C1J1n111ission~ intrnd~rrl1l.ie che 
si pussas9e anche oltre su que&ti due arlicoli, e rl1e 9j 
Ycnis!'le i1nmedi:llamente a dil'ruh•re l'arlif'blu 5, 1 dcl 
progrtlo della Com!nissionc, quindi tutti gli artiroli sino 
alla One dcJ13 f('ggr, Jacrriand•) in 1108pl10 tO}tl gli arti· 
coli 6 e 8 del prog1·ll 1 d..Jla Commis•ione. 

Seoalr)re Duchoqué, R1lalore. Prerisan1en1e1 rimar· 
rchlirro so~prsi •.•.. 
Presidente. Prcndi•·uo la numera•Ì'lnc d•I pro· 

gt•lto della Co1nmissione. 
f.li arliroli 6 e 8 di qn.,.lo, ed il 7 del &lini•lero di 

cui la Co1nmissione propJne la eoppre~sionl', rimarrt•b· 
bcro dunque sospesi. 

Ari. 7. 

, • Se Dt·I comune chiuso siano rabbriche di arqua· 
vite, alcool e liquori, il daiio sul consumo de' loro pro· 
dolli •ari risco"o mcdiaote una cquivaleote las81 sulla 
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loro fJhhriraiionc. lo questa !ossa •arà leoulo routo 
del datio s·>•ornatiYO già pogolo eullc materie JilrÌlllc 
lllla l ·ro entrnla nel co1nune, nei modi, terniini e li 
miti cbe a>ronno presrrilli dal rcgolameolo. 

• f: pcrmc"o di leocre in dtposilo in locali sepa 
rali dalla fahbrir.a i prodolli •u1lcklli prr pagarne la 
ta~sa a misura che sono dl'stioati al consun10 dl•I ('0- 
mune. ) 

Se non si dom.oda la parola sull'•rticolo 7 lo pongo 
ai \"Oli. Chi lo approvo. \'O@lia alzarsi. 

( AppM·ato.) 

Art. 9. 

e I.a ri~cùss!one delle t&sse indico:ile agli arL. 1 l! 2 
sarJ (alla in Sl'~uito di dirhiaraiione d~I cootrihuente 
e m1·dia11lc l'applirazione <1elle ~riffe 41lle materie iln • 
ponihili. 

e La r:sro!lsione dPi dazi di con!lumo pt~i con1uni 
aperti e quella d<·ll• L,,.e sullJ fabbricazione tanlo d..Jla 
l.lirr.>., acque gazose, d0\·unque si eserriti, che doll'.11 · 
cot•l, :irqua\·itc e liquori esercitata nei Comuni cbiu11i 
(ar1. 4), rolrà rarsi prr r.onveozione di abhuonamenlo 
rra il contribu1·nte e gh ageoU drllo Stato. 

• Verrà rillsr.iola al conlribueoi., nrll'JllO dcl pa· 
gamenlo dello la,.a, una ricevuto o .. ia bolletta che 
~ari iJ solo dOCU'nrnlO TOli~O D provar reoeguilo paga· 
mento. , 

Si ritict1e che venga fatti. lil coneziooe indicata nel 
pro~ello dell• °Commissonc <li so;tiloire il n. 7 al n. 4 
nella dcslgn3z1one dl·lrnrticolo. 

I.a discussione è opcrL1 1alrorl. 9. 
Non domandandosi la parola 1i passa alla. volazione. 
Chi l'appro•·• ai alzi. 
(Appronto.) 

Art. I O. 

r ~cr I• lasso, per le multe e per le •peoo l'erario 
ha il pri~ilegio iuoanzi ad o~ni altro cretlilore sn~H 
oggelLi 10ttoposti a taWL e sui recipienti. , 

Chi approva l'art. IO lrslè lello, voglio S<•rg .. r. 
(Approvalo.) 
Art. t I (Vtdi infra.) 
Qui aoche oucrvo che verrebbe a parlarsi dell'arti- 

colo 4 sul dazio delle carni .•• 
Senatore Duohoqué, RrlaU>re. Domando la parola. 
PresldeDte. Ila la pArola. 
Senatore Duchoqué, Relalore. i:: verissimo che qui 

al parla di dazio sulle carni, ma nella semplice rcla· 
zione alla aoprolaFsa rhe potrebbero imporre i Comuni. 
Lo che rimarrà 1empre inolleralo, qualunque aia la 
conclusione che ai prenderà sull'emeodamrnto propoato. 
Presidente. Leggo l'articolo. 

Ari. ti. 

• i:: dala focollà ai Consigli comunali di imporre &ulle 
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bevande e sulle carui una tassa addisiouule a quella 
8''\'~r11aliva. . 
, 1 Con:.=.igli comunali ~·ossUJlo inoltre imporre un 

daz:o di cuusumo susli ahri eommcstibili, e bevande, 
s:1i (orJggi, cembustibili, mrteriuli <la costrutiono, sa 
pcui, materie grasse, ed altre di consumo locale Ji na 
lurJ analoga ai Ht•n1·ri suindicati. 

e S;.100 esclusi da questa (;1collà i materi .. li da co- 
11•ruzione ('1) i cornhusubili destinati agli urseuall di 
l1 rra e di mare, e per quvll'uso ('ff( ttivurueute ronsu 
muti. 

1 Ai Comuni chiusi ~ lucltre r.,ua fact·hà di porre 
dozi di consumo sulla vendila •I uunuto dvgti oggetti 
contemplati in questa legge. · 

e Uu decreto reale fo>3rrà il moximun dt·lla lariO"• 
pei d'li di consumo e dtlla tassa addiaiunale a quella 
governativa, ehe i Cemuuì poss·.ino imporsi. • 

Senatore Arnulfo. Domando la parola. 
Pre"ldente. Jla la p ircla. 
Senatore Arnolfo. Fu riconosciuto che l'auuaeione 

della presente legge porterà una perturbatione m-lle 
ccndisioni fìnanziarle dei Comuoi. 

!'iclle disp 1aizioni dell'articolo cho è in discussione si 1 

riscontra un mnzo per provvedere a questo incon,·c .. 
Dil!nte e per un nu,uero di Comuni potrà for1e veriH 
rar.si che colla 11ovrJiinpo1t.i che I~ Cornunil~ sono DU· 
torir.z.ite di far al dazio g<JVP.r11ali10 possono prov,·c. 
dc-re allt! loro sp~st•; 1na non è nu•n ver\> che vi sa 
ranno, e non pochi, Comuni i quali avendo giuato mo 
tivo di CJlcolarc aull'tntruto dnziarie cht• avc\:nno fin 
qui 1i sono ianptgnati in ispl'IC od ordinarie o etra .. 
ordinarie,· alle quali ooo potrcl.tl.lC'ro più supplire ap- , 
}llil·ando questa JL:ggc, ritenuto il maximum clie 11Jri 
stahilito, iuquan'o che io prcsupponso rhu tJle 1nazi. 
mum 1arà Ùt-ler1nioot1 in misura uguale pl·r tulle le 
Comunità dt Ilo Stato, 1arà un n1azin111n1 gcnrralt!; ma 
qut'sto mozimu.m non sarà aullicicnle per Cl·rle lorulitè 
per certi Co1nuni i quali, conio dissi, aono vincolnti 
da 11p1·,. piil grad, piil imporlanti rli qut·llo cho p;s· 
sono produrre i rrdJili con:unali comprese le ti n·rn· 
irnpo~tc aul dazio di cot1sucaa lin1itati d;,I ma:tin1um. 
t quinJi mestieri, 11c aon allro tr:u1si1ori11cneo1e, di 

~otori1zJrC tali Cc.•muni ad crct·dere il mu:tim•1n (in 
)imiti lulla\·ia t!a <lctcrminursi nt:ll"' SlE'asa roncrs5-ioue 
da rarai loro), quailrlo ruanchioo i ml•1zi per sopp<'rirc 
1116 lfi<'Se ordinarie, per pap:are dthiti sraduti, o per 
fare t1p(·11c 1traordio11rir, l'he abliiaoo un rar<?.lltre di ur· 
grnu. fJuando 1-i yrrifirano ana o piil di qut"!le cir .. 
co~tanze, JHlr1ui che non si possa negare ai Comuni la. 
r:iroltà d'irnporrc sè 6\C'Ssi, di accrcfòcerc la tassa di 
ci•\ cbe pagheranno allo Stato per dotio •ulla conrn 
maiione- onde pr.,\·vcdrre. ripeto, almeno tempor:1ria· 
mcotr, al mod" rii soddivrare ai loro bisogni. 

lo non cred·> eho questa proposia poJsa trovar degli 
oslaroli in quauto che è salvo il diritto dd Governo, 
il daiio goteroath·o è integro e non corre pregiudizio. 

L"iokresar di llcuni Cowuni imperio .. mtute ricbie- 
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Jendo di stabilire un'itapoata di alcun r.ho mag~iorc 
dl•l muz;m1wi gcnerd)e li~alo per tulli i Comuai, mi 
pare cho loro non si possa 111·sare J'aume1110. poicbè 
la do111aurta rmancré dJllu rapr•rt!s<'nlanzn comunalt't 
dili coutriliuenli che \'O~liono i1npnrre sè 11tetiai in ra· 
gionr: dci bisogni e p(lr inevitabile ncct'ssilà; bt'O in 
teso clie il Gornuo. sia qm·Bli elio dt·blia dare que•la 
fJcoltà di SO\ri1npl'rre rcreJt·ndo il ma:cin111m, e act 
un lai fit:ic rirc•.1n,!arai di lulli quei lu111i e dei pareri 
che rrcdt•rà OL'Cl'S!arii p~r riconoscrr<: c~e vi aia tera 
ne('e::sità, rd inohrC' AlaLilisca un allro mao:imum spca 
cio1lt?. e 11~ ocrorre dichiari allrc&i che lale racoltà garà 
li111ilal:i a1I un lerapo più o meno brcte1 scc()ndo che 
le circo:1lan1e dC'i Cornuni l·lu.! rJranuo la doma,da 110- 
trJono richiedere, quiudi proporrei a que.st'Jrlicolo 111. 
st·guent~ Jggiuuta: 

e Cun dt•crcto reale polranao i Comuni rs.scrc au10 .. 
ri21ali, O\'e d'uopo Lcrr.µorariamente, ad ecc-edi:re il 
suiudicalo maximum n1·lla mi3ura da lleter1ninursi nul 
raso di giuetHì1:ata nec1·&=ilà: t. pr.r sopperirtt alle 11pese 
or1linarit·; 2. JWr ttoJdi:;rnre ai debili scaJuti; 3. per 
vroV\0t-d··r(• a P.pl'8e a;lr:icrdinarie urgenti. , 

lo qul•ati lirnili io l'rl•do siJ una ocressill J'auturiz .. 
zare le Comunità itd accccdl·re il m;zinium Dl~lla mi· 
surJ da lìss:ire coll'autorizz;1iione ste:;aa. 
Presidente. Il signor rt·latore ho la pnrola. 
Sen,1tore Duchoqué, Rtlawr<. Cbiederei all"onore 

vol6 nostro Prcsidt'nte che favcrisca di rarri passare 
l'emendamento. 
Presidente. Dorò lt·llura dell"emend•mento propo 

sto pl·r rlornnndare quin11i se ~ ap1·o@gialo. Snrrlihe 
un"ag~iunta da rarsi ull"art. 11. ( r"li srpra.) 

Srn.lt >r.• Duchoqué. Dom301lo la parola. 
Presldeote. Ha la p.1rola. 
St'nalorc Duchoqué. Sento il bisogn·> di riast1umf're 

ion .. H1zi lutto le idee c.:he Lll'll'r1ninarono h1. Con1111i:-i11ioor 
a dare il suo \'OlO p~r l'articdlo intorno u) quale ei pro· 
pone ol:!gi un c1ncnt1arnl'Ol1): 

La materia. 1uerila qualclJe 1liali11iione. Si parla. d1 I 
mazin1~n1 da slaLilirc cuo dccrt>to re;ilo pe' da2ii -di 
consumo ron1unali e per la tas.:1a ad1liiionale su qul'lla 
go,·t'rnath·a, cho i Comuni possono in1porsi. 

j Presidente. Scusi sr l'intcrrom110. Se la Co1111ni1· 
I sione non nd"ri1ce all'e111t>n1ta.mento, allora 1arà oer~- 

1 
sario prim1. tli entrare nella disr.u93iooe, che iolerroghi 
il S1•no10 prr vedere se è nppo~gialo, perchè se non lo 

j fosst!, 11arl•Lbcro 11pca;L· iu~tilrucn\o le par(.)c. Adl·risr-. 
· la Comn1is~:one ! . 

Sr.n.1torc Duchoqué. PotreLl>c fare una concpssitlnc 
pnrzial~ eu que~lo c1uC'nda111t11lo. 
Presidente. Ila noo lo accclla nella sua iutegrilà? 
Ser.alorc Duchoqué. :iella inle8rità, nò. 
Presidente. Dunque inlerroghcro il Srnoto pt•r •·e- 

dere se ~-appoggiato. 
( È appoggialo.) 
),a parola è al Senatore P.rclo. 
Senatore Pareto. Uo cbi•sto la parola per venire 
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ad appoggiare questo emendamento il quale credo 1ia 
la sola panacea, 11·a,JltJ modo dimpcdire che mcltis 
sirni Comuni ubbiano da 1101Trire le perturbaaioni ca 
gionate dalla presente legge, le quali po<SonL essere 
gr-•viesimP. Con quest'emendamento, con questa facl0ltt 
data 11 Go,·eroo di permettere a certi Comuni di eeee 
dere il massimo che Bnrà Hssat.... in g( norale si ver 
rebbc a compensare in parte queste perdite enormi 
che la lassa attualo va a portare loro, perchè se il 
massimo governatlvo fvsae non mclio allo, potrebbe 
'cr.adcre che per alcuni Comuni si dovrebbe diminuire 
la lassa attuale che ai paga sul vino; in conseguenza 
vari Comuni, che rilraµgono da questa tassa summe 
Ierusshne non ritrarrebbero piu che piccola cosa. Cosi, 
pPr esempio, sarebbero luro sottratti dapprima i cinque 
franchi che vengono assorh:ti dal Coverno, di più sa 
rehUe ridona la sovr'imposta ali una poni .ne minima; 
f.,ccio il caso, so che in una etera gcvernativa si vor 
rehhe ri•lurre il massimo da imporre ad un quarto d .. Ila 
tassa governativa. In questa supposiaicne, in una ciuà 
OYe Ora Si paghi Olio frunchi per fllo?ilro i} vino e rhe 
graaie alla classificnetone d11 adottarsi sia colpila dcl 
dnin erariale di cinque rrJnchi, che cosa a\'V<'rrebbe? 
Avvcrret..he che non potrebbe in1porsi piil di uu franco 
e centesimi cioqu;;inla, in\·ect~ di 8 fr.1nchi che pc·rcr 
pir.Lbe atluolmrnte. V<•da il Si·n•to quauto tnle dilfo 
rcnza sopra una 1nateria che è il P"rrio delle risorse 
comunali Ù•:liba portare di lurbarnenlo nelle Onanze di 
QUl·l municipio. 

Vi sono jufatli delle rillà che h<1.ono prl'BO dP~li hn 
pcgni Dl'llil cerh·zz.a di poll.:r godl•rc di 11u1.·sti inlruiti. 
\'i 1iono ciHà che ai tr"vano in cuo.liiiuni di duYl'r 
fare prr J'avvenirl! tali miglioran1t•nti resi Ot?Cl~61Flri 
dalla civilt.à e cl1e non ha11no fin Jra pulut' man,l;;rc 
ad l'fTi·llo, ri~·rcliè qutllc ritt~ er;i.no allrc volte 11otto 
Governi che in Q:l!ncrule non pt•r1l1(11le\·ano loro rli rare 
9uesti rniglior<1.m<'nli. 
Il ooo ammettere dunque qursto e1n<'nda1nenlo1 ai. 

gnori, (lquiYale pl•r così dire, ad uccillere Ja. \"itl cc 
munalt.>. 

lo ra~cio r1 llt•ltl're anrl1e al Senato, che l't>mfncia .. 
meato proposto dal Senalore Aroulfo· ~ van~1ggio:1u in 
queslo senso, che min1<'rà crrti paesi dal pe:<o d1d d;1zio 
soi•ra le farine, dazio· il quale eta.IO tulto, 11on dirò se 
provvidamtnte od i1npruv,·idamcn1t•1 ha in qursli parai 
cui accenno prodl·llo un r1T1·tto mirabile per riallarrarli 
alla ooslra causa, e il ri1nt.:llt>rlo ora incontrerà sfriis 
si.ne dirnrolt> • pvtrà produrre sconci politici di non 
lieve importanza. 

Vedl! il Sl'Oato. rhe io acct>noo non alle pro,·incir. 
lellenlril,oaJi IDR allo n1cridionaJi in cui J"arer lClhJ il 
dazio di macino agevolò l'unione cou noi, ed io cui 
forse fareLbu caui\·o senso il rin1ettrrlo. 

D"allroode qut•ati CC"lmuni sarr.hhrro C08lr~lli a ri 
melter:o perchl non .,·enda la ra .. oltà di •credere tli 
qualche cc.aa il n101rim1Jm r.be ai vorrehl•e alat..ilire 
•ulle bevCtndc, saranno obbligati a rifarai au allrl gl•nrri. 

I. Comuni dt•Hr. anlir.he prc1v1oru• hanno molli debiti, 
molti impegni da so1!dishr•, i Comuni ddlr nuove rro 
vincie hanno multe 1nitliurie da f.1rr. a coi non polreb· 
bero addivco:ro •rnzn questa forollil di sopraimporrc le 
Lcl'ande. • 

Si Y<•de dunque chiaramente eh• il reotringere troppo 
anii annullare la farohi d'imporoi al dis•opra del m•· 
ltimum rla n•)i cti:nanclat3 pl·r i (;omuni dà luogo a 
sravis3in1e diffirult/11 ed io supplico il St>nato, 8e vuole 
clu~ i C.ornuni vivano, di voll'r acrettan- l'emendamento 
del ~<'natore Arnulf.i, il qu•sle d"altronde rimetlc al Go 
~erno la fac·oll~ di ponderarf ec le d0manctc dl"i Co· 
muni siano gius!e, o no, e quindi di ncconseulir\'i 
qu;iudo lt! lro,·i con~rnl;in('e ulla ra~ionc o di rifiutar· 
visi quancto non Jc lrovi tali. 
11'.lnistro delle Finanze. L'e1nl'n1lamcnlo rhe 

l'oaorttvuh? Senatore Arnulf•J ha pr\•st>ntato lC'Slè al Se 
nato ha per mio a\'viso molt.t. gra\'ill. 

Ma ad una svia parte di questo en1C'adan1enlo p~r 
n"tvenlura, e non a tutto ta'c gr:t\"ità si riferL;ce, per· 
cli~ hìso~na distinguere due qu,Jilà di d.zi: i dazi il 
cui prodoUo è Just:iJto inlit:'ramt-ote nl Cu1nune, ed i 
dazi aull1• carni e sui vini, sui qu:ili il Comune noo lla 
altra facohà, che Ji i1nporrc una t;issa addizic1nah~. 
Anct1c pei dazi sui gl'nrri IJsciali eaclusi,·a1nl'Ule allo 
io1po::le con1unali occorre vroi·cdt•re te1npt-ranti, e nuu 
fasdare .S1'0llriU1ta facult.t, O ciò dico 8fH'Ci3J1ncnte ri• 
sp1·llo ni r1•rl'ali. 
t n1ii opinion", rhf! ho· g:à sosleoula dinanzi al· 

l•Jltro ramo dcl r.ula1o('nto, e ne riprlt·rei O\'e occorra 
qui le ragioni, che un mod:ro cliritto "ui Ct'rt•1ili con1e 
da7.io consu1no, noo vie.la i prinC'Ìl1ii della liUl'tlA in· 
terna, nè aJ:grava 80Yt'rchinmenll1 la c1,ndi1ione _Jl'l mi 
nuto pop<ilo, ma noo \"orrei pPrò rlie qu~lo dazio sut 
cc..•rt>ali pot1·a.~e pl'r circostanze speciali vt:'nlr uggra,·a10 
ul di là di uu cerio lin,ite. 

Difficoltà noo line poi s'ovrchLo in pratica, pcrcl1è 
è cvidt•nte. che il t;uveruo sarà l'hiamnto a ftiur.licare 
ao,·ra ciasruna d1,mand11 di quei;;ti C:o•nuni1 e ouo 
m:incht•ranno al cerlo al f.omune ngioni oct appigli 
pL'r provare che ~li rarcia d'uopo, e ~ia conveni<'ole 
oltrep:u1@Rre qurl );ui:tt> massimo che il Gov<'~no a\·rt'Lbe 
8:abililn. 

N1·ndilnt>no può amrn(ttt>rsi, r.lle qnfi'.l<t. diOìroltà po 
trf'l1lie essrre o~\·j;,ta; 1nn i1rin1a Ji pronunzia11ni r.nte 
goriramrotl', chh•dt·rei di ('8an1in:ire -.Jq11<1.nto p:ù mi 
au1amenle e ponlteratarnrnle la propu!!la d~ll'onorerole 
proponente. 

Ma quanlo nlla seconJa parte drlla 1•ropr:st:J, che 
mi se1nbra avere DlilJlgiorl! gra\ilA, cioè qn1·lla che 
riguarda raJdtzionalo della to&s:i. soprn i vini e sullo 
carni, io credo eh~ se noi losrian10 la porla np1.:r1a noi 
mettrremo il li111ite nojn più ai Comuni, ma 1_, ml'lle· 
remo 11 Go,·rrno, p('rrhè rs~cndo qur·~tì due dazi fra 
i più rrultuosi e di p'.ù facile prrr.l•7.ionr, non manrhe 
ranoo rerlo ai Comuni argomrnti dj chiedere di 10- 
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'rararicare questi dazi con una lassa addirionale, an 
che al di là di ciò che aia conveniente. 

Ora, o signori, mentre noi ci preoccuplamo, e ci 
preoccupiamo giustamente, dell'interesee e della buona 
amministrazione dei Comuni, non dobb.amo dimerui 
care l'interesse massime dello Stato 

Quanto a me dirhiaro, che quando bo fallo la pro. 
posta di questa tassa al Parlamento, non ho inteso roi 
calcoli e colle previsioni che ti race,·a, di stabilire 
l'estremo limite cii ciò clic il Geverno debba risructer e, 

Al contrario io anno prolondamente convinto che 
collo svolgersi della ricchezza pubblica, il Governo po 
trà da questa lassa percepire mollo più di quello che 
oru pcreepisce, e i Cumuni stessi potranno ricavarne 
somme utaC?siori; 013 se fin d'ora si dichiara, che ogni 
Cornune possa chiedere facoltà di cltrepaaaare il ma· 
simum della t::issa addizionale sopra le carni e sopra 
le bevande, noi, ripeto, apriremo una via ehe ci por 
terà fuor de'Iirniti da questa lt•ggc prefissi. 

Ciò è ISS•Jlutamente centrarlo all'uneresse dello Stato, 
è assolutamente contrario 1 quella oecessilà che ab 
hiamo di trovare aocbe io questo ramo d'imposta I 
m,ui di sopperire alla ooatra 1itunzione finanziaria. 

(Jueota questicce fu lungamente dlscussa alla Camera 
dei Deputan, ma ebbi la compiacenza di Vl'dere, dopo 
la disrusaione larghisai1na che si fece su questa mare 
ria, la Camera dei Do·pulali persuadersi, che nell'inte: 
resse del tesoro non conveniva allargare di troppo il 
benefisio che ai Gomuni si vuole concedere; pertanto 
io dichiaro che lo quanto alla Iacolta di oltrepassare il 
ma%imum della addiziona)" 10 le carni e le bevande, 
11000 costretto a resplngere il proposte emendamento. 

Ma tornando alla parte che riguarda l'oltrepassare il 
f11ozimum uei generi che .cono di semplice spcUanza 
dei Comuni, oè l'approvo nè la respingo; credo però 
convenga dPrcrire por questo rispeno l'emcndumento 
agli altti che ai son propusti alla disamina della Com 
1nissione. 

Scoatore Pareto. Domando la parula. 
Ministro delle Finanze. Ma anche qui ~ da 

lt·nrr conto d1•1la quistione de' ccreJli, e dcll'immrnsa 
fara,.:gine d'·11TJri cbl! noi porteremo pl:r qu~to titolo 
all'a1n1ninbtr;izione Cl•ntrale. Si obLiettrrà che il ma· 
zimum JiOlreblie essere finito dctl Gov~rno in Ji1ui1i 
troppo rislretti, che non lascia68cro ai Comuni 111ez.1i 
sufficienti ali~ sµrse ; O\'e ciò av,·enisse, r·oirLè il 
Go,·erno filiserà il ma:cimum con un decrrto, questo 
1arebhe prl.-SlO giurliealo rlul rarlamento, e seconrlo il 
giuJizio di questo il Govrrno dovrebbe modificare la 
propria det1·rminazion~. , 

S1irno C'lianJio C!pportuno avvfrtire, 1·he nrgli arti· 
coli transitori, è dato agio di l•·n,po ai Con1uni a 
provvedere alle rondizioui nuove ci1e gorgano daquesta 
Jc~ge con nuoYI n•gol:unt•nli e larifTo ouo\·e. 

H;:li • dunque natur:ilt> che il Govt'rno prirna di ve 
nire alla dctcro1io;;i1ioue di quCJto maxinu1rn, cbe uoo 
occorre 1ubito, 1Epelli la propOGl& dei nuovi regola- 

12 !) 

mrnli e delle tariffe che i Comuni. proporrehhrro. ~ 
allrrsl ·aaluralc tbc quand'anche in ::ilcunc parti 1i dc 
vesse rrstriogl•re il dazio attuai~, riò nun gj farebbe 
che grJdat<1n1cnle, con quei lernperJmcnti r.he non 
altcrct~!ero 11 buona amministrazione dci Ct•rnunl. Tulle 
queslt~ e •le debhooo far~i e si (arano>. 

Debbrsi pt·rò !Orre OE!ni inrerlt·zza sul punto di ~a 
p• re &e i Co1nuni ahbiaoo p;•i loro bisogni pi1·na btilia 
di arcrt.·srrrr il dazio sopra la cnrni>, e sopra le bi!· 
vaodt', puir.h~, io lo ripeto. cr(•do rhc qurslo g::irrUlie 
e!izi::i:e pt·r la IC'pge rhe disru1ia~o. 

Nè si dira, elle il Guvrruo sart>bbe 8t>1npre p:1dnn1e 
ed urhitr!l ; avvrgnJr.hè colln ~p"r:u1ia di potere 
cle\'ilr~ il dazio sulle rarni e 1111Uc hevanrle i t:c.muoi 
1i dcl('ru1inen:l1b<'ro a nuo,·e spPi:e. ron1e se la farolti 
vi fosse e Fi lascierrLLe ro:ll al Gott.·rno il car:ro e 
l'orliosilà di I ,uart conliouarnenle ron essi. 

Quindi parmi si debba logli1·re ogni arhilrio ed oi:ni 
dubbit•zza da qu<'sla I ·µge, d1·slio•L1 a produrre al te 
aoro molto piiJ di quello chr. oggi si prt•sum~; dt!t•&i 
chiud~·re ogni a1lito arJ eccessi che d;1nnegsioo il na 
turale s~iluppo dcl proriulto go,·erna1h·o. 

Srnalorc Ricci Alberto. lo crerlo che la qurstionc 
1ollovala dall'cmend•mrnlo rlcll'onorc•cle 5,,nolol't' M 
nulro 11ia una qul·&tionc prima di lutlo di moralità, sia 
una questione, dire.110 co-::l, di oncst;l pulililica. 

I Comuni che hoono contrallo 1"'1 Jt'Liti , d.,·ono 
cootinu:1re a pagsrli, o devono dicliiar;1re I' impossibl· 
lità di ecdòisr<1re agli oneri os.~nnti ? 

Bisogna che il Ministero e lct Co1no1iasionr a\•,·ertano 
alla po:1iziu110 Jifferrnte dri Conuini d1·ll·· provinde an· 
lichl'!, e dt·llc nitre pr..,vior.ie, I Comuni d1·1lc provincie 
111tirhc erano in possesso di qnt·sto dazio 11i c<;nsumo; 
flopra il redJito di qut·sto dilzio di co11su1no ha uno cvn · 
tratto dei dehiti pl'r sopperire a sprsr, parte oLLli;;1· 
toric, pitrlc nerr.s§arie, e tulle di nn'utilili pubhli1·a; 
io cons(·gut•n1.a si tro"ano u1olti di qur11i Co1nuni oh· 
Llif;ali a pagare in.l"rt•ssi che rquh·alElODO pt·rllno alla 
metti rlel loro r•ddtto ollual•. 

Dal momento che si togLe la rarol:ò di ar..rescrre 
l'imposta anu::ile aiui vini e 1ulJP. carni, rimangono as· 
Sùlutarnente irnpossiLilitati a sod1lisfare a quPsli dcl,ili; 
in conseguenza l'c1nenda1nento d1·l St•nalorc Arnulfo, il 
quale 11ùn atJbilisce un l1rinriµio &Slloluto , ma lasria 
al giudizio dt·I YiniFtcro di cousidt·rore se le condi· 
zioni di qul•sti f.oUluni siano \'erainc·ote tali, da auto· 
rizzarli o rnunltDlllneamcale, o anrbe pl'r un più lungo 
spazio di tempo ad hnporsi ua m.1ggior grav;imc, per 
aoddi:ef .re ai loro debiti, per C(.'lntir1uare :a pJgare i loro 
cr1·di1cri , mi pan· questa ona dcm• n<'a r.1gione,·olc, 
conr·1r1nc ai principii di on1·stA cht' hanno sempre r1! 
so• in· qut'sti pa1·9j' o che il G·JVt rllt> non rossa a 
meno t.li ::irrettare qucsla p 1si1ione, cioè a dire di l'ti· 
acre Kiudir.e, se t·fTt1tiva1nen1e quP~ti Co1ouoi , che si 
tro,·ano in condizioni sp1·ciali , d1·Llianu eo1tos1are a 
waggivri cariclJi pl'f continuare a soddisr<ire i lvro de· 
biti. 
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11 elgnor Miniatro dice: impongano altri generi oltre 
quelli dcl vino e della carnr. 

Ma primiera1ocnte dirò che non trovo rnolto regolare 
di volere che i Eo.uuni couiraueuno l'odivsilà di era- o" ~ 
rare ~eueri che fin adesso ouo sono alati imposti, per 
lasciare al Gcrerno un margine piu largo di gravare ln 
avvenire il consumo dvllc carni e dci vini, 

Ma seconJariaincnle in parecchi Comuni, tolto il \"ÌO•l 
e la carne, gli altri generi non offrono una base suffl 
cicnte per dare all'Eratio civico un reddito che equi· 
vnjga ai Buoi bisogni. 

la conseguenza mi pare che il Yiaistero non possa 
ragionevolmente opporsi ad accettare questa racoltà Che 
gli si vuole accordare, di autorizzare i Yunicipii a prov 
tt:dcre ai loro bisogni atraordiaari risultanti da impegni 
anteriori. Lit condiaione dei Comuni dt Ile provincie an 
tìcue à diversa, lo ripeto, Essi poesedcvano questi dazi, 
eui quali banno conr-auo dei dehiti ; ora il Governo 
trovò per le sue buone ragioni d'imposse .. arsi dtlla 
miglior parte dcl loro predono; ma non impedisca al 
meno che i mi dcsimi possano imporsi su più larga base 
per far onoro ai loro impegni. • 
Presidente. I.a parola è oll'onorevule Senatore 

Arnolfo. 
Senatore Ar"nutro. L'onorevole signor Ministro 1i 

mosLr6 arrendevole 1 consentire occorrendo, salvo ul 
terior esame piuttosto sulla (orina che sulla sostanza, 
all'aumento dcl mazirnum sopr.1 tuua la materia tae 
aabile, che uon è carne o 'duo; io spero di poterlo per 
suadere che i timori e gli ostacoli da esso manllestati 
e che lo preoccupano, assolutamente non susslstcno, o 
possono compiutarucute evitarsi. 

lo primo luogo l'onorevolissimo signor Ministro dico: 
io temo che 'tenga aggravalo il dazio sui cercali, e 
mentre, egli soggiunge, io prnso che qu<'sto dazio possa 
acoza incun,·enienti essere stJbilito, non vorrei che 
ro,.e perlato troppo oltre, il che potr.·bhero lare i Co 
muni, ee si autorizzano ad acr.cdcre il ma:rimum. 

lo coovengo col sign,r Miuistro d1e ciò ai d1·bba 
evitar~, ma è iatt>odalo il timore d·eccesao, ove ai 
ponga m<'nLc che col mio ewcullawenlo lulto è eubor 
dioato ad un Decreto Reale. 

Quando il llinistcro vedrà che un Comune chieda di 
e1·.cedere la a1isura 8Jpra questo genere egli ne negherà 
la lacollà. 

Un secunfo ohbiello lo derh·a il Mini•lro dal prou 
dimt1Uo; egli di~<': saranno infinite le do1naude che 
verranno dJi Coruuni rauc, e "i aarà troppo imbarazzo a 
dJrvi esecuiionc. lo comincerei dal credere cLe oon tutli 
i Co1ouni far.tono lale do1nanda1 pcrcl1è sarauao ah 
Lastanza prt,·ideoLi prr calcolare se vi sia prohaLililA 
che aia accolta, tuttavuha che si adouiuo le Lasi che 
bo prop.1str1 cho li1niL;100. i casi nei quali si possa 
(are ed accordare !"aumento, vale a dire se manchi il 
meno di so~1pcrire a spese ordionri1·, se ,.i siano debiti 
cbe si deliliano pagare percbè scadu1i, o vi aiano opere 
straordinarie urGcoti da es<'guire. 

• 

Dko duaquo che le domande non saranno troppo 
oumeriJsc; ma quan1lo pure lo (ossero, per poter giu 
dicare con maggior~ cugnizioae di causa, se si dt.·b· 
bano accogliere o rifiutare, il MinisLero ha molli 
mezzi di cui può \·alersi, e non li indico salvo elle per 
dimoatrare che c,a molla facilità ai può provvcdtre 
ali .. · e1nergt•nzc, quand'anche mohe fos9ero I• domande, 
perr.liè vi sono io tulle le pro\·inde le dPpula7.ioni 
provinciali, che per propria iostiluzione sono tutrici 
dd Comuni, e per couSPguenza rirhiedendo il loro voto 
acnza troppo lavoro e difficoltà •'elimineranno quelle 
che non alobinno plausibiliti. 

Ba ancora il signor Ministro delle Finaaie il Cooai 
glio di Stato; ma auppuneodo pure che losae soprac 
carico di lavoro, da non poterglisi ancora aggiungere 
questo, il Governo ba la facolt.1 di creare Comwis 
sioni apposite, incaricate di dare. un Tolo sopra bli 
pratiche. 
li aigoor Ministro ed il •ignor relatore ricordano 

aicuramente cbe !urano nel passato anno creale due 
Commissioni Incaricate di dar par~ri sopra oggclli 
beo più numerosi di quanto lo poa•ano es•ere le do 
mande dei Comuni; alludo a quella sul cumulo dogli 
impit•gbi, ed all'altra sulle ll&petlati.e. 

la uoa parola, la dillicohà di spedire il lavoro non 
lu m1i e oon dovo essere d'ostacolo per adottare di 
f posizivni IPgielativc giuste e necessarie-. 

Un argomento più grave lo deaume il signor Mi· 
ni•tro d..lle Finanie d• uu altro punto di vista, dal 
punto di tisla Dnanziario. 

E·i io convrogo con lui che egli ai debba mollo 
pr<>occupare d~lle finanze 1 n1n dico ad un lt>mpo che 
può rar ICOITI.p;1rire ogni PUO tiniorc al riguardo, adot• 
landa il mio emendan1ento, n('I quale uon a caso bo 
detto r.he oue d'uopo ii accordi tempiJrariamentt di 
eccedere il mazimum, e si de!erruiai la durata della 
concessione nello slt?sso Dccrelo. 

Ora io dico che Be un Comuoe chiodt>rA <li eccedt•re 
il mozilnum p1.-r più anni, è io rocolti dcl Minislcro 
di accordar)<> p\·r uno o più, &P.cooJo cbe crederà che 
f)gli per uno o due anni non a\·rà bisogno di chit.•dcre 
l'Hurucnlo delle lclriffe del dazio di consuruo govuroa 
livo, aumento che manirt:sta il propo~ito di doman· 
dare col tempo; à adunqne io auo polero di preve· 
nire, di evitare qualsiasi ostacolo al riguardo, ostacolo 
poi che in ogni caso scoinparirà sempre quando con 
},•gge. si aumentasse la tarifft1 del d;tzio go,·croativo; . 
di ciò ooi abbiamo un t&empio io questa medesima 
le~ge che dl!cotiamo. 

I Comuni impoo~vano fin qul molte ta~9e di consumo 
a luro vnnlagg10, le quali ora vengono dal Cuverno 
pr.ae. 

O:a i l:o;nuni, auloriuati dal Governo dirdcro io 
appalto i loro dii&i, e soavi cootrèllli duraturi per 
anni ; tullavia questa legge li ra cessare, li riselve. 

Quindi quando v1 sta una neccaailà lioao1h1rla, il 
aopremo interuse dello Slato richi•dcndo imperiosa~ 
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mente che si aumenlino le tariffe del da1io sulle carni 
e eul vino, allora le cencess'nnì ai Comuol fatte sono 
in scadema e cesseranno, e l'inconveniente non esiste, 
o so per avventura il Governo ha fatto concessioni per 
un periodo u11 po' lungo, è evidente che col promul 
garsi della ll'gge da (arsi, che aumemer- bhe la t;.iriffa, 
ogni couéessione ai Comunì si potrebbe con essa f<1r 
cessare. 

Ciò posto il timore elle atTacciava il signor -~ini~tro, 
beo pouderaodo la cosa, e tenendo conto dei termini 
io cui è il mio emeudaments concep.to, scomparo perché, 
ripeto, 6 in lacoltà del Ministro di limitare le conccs 
aioni, e d'altronde si potranno far cessare per legge, 
quando ai riconoscesse possibile, acuza gravare troppo 
l cittadini, d'elevare le lariff, -, 

Il alg. Mini~lro- delle Fin11nze disse ancora : Avrò 
cura che il ma.aimu.m di cui all'art. 1 t eia alib.1etnnia 
elevato, onde riesca aufficil'n\e per i Comuni, aia il 
Senato comprende che da queste parole oon ai puè de 
durre quale sarà il risultato perchè è questione di cri 
terio; uoo lo crederà troppo elevato, un altro lo cn derA 
meno: si soggiunge: ai prenderanno norme dai bilanci co 
munali; ma giova osservare che a;ccome si trana di fissare 
un ma:aimum generale dal risultato dci bilanci, si Ior 
meranno forse delle medie. ~la tuui quei Cowuoi i quali 
hanno delle passività e delle spese ordinarie per le 
quali il prodotte dei dari deterrninati dalle medie non 
baata, riuscirebbe loro impossiblle di far Ironie a tali 
loro bis·1goi se non ai accordo' di e·~ccdere il mazimurn 
d~termioato dalla media. 

D'altronde qu:t.lora ai accvr~a88e a lutti un maximum 
piullo&lo elev~lo può e)sere cau~a di danno pt-r alruni 
Comuni; è m1!t1lio che il ma:iimtun ni:in sla troppo allo 
amachè aoo Re ne abusi per caricare i coutribuc>nti 
al 1010 scopo di lore oprse cho noo eia no della nalura 
di quelle che bo enunciate nel mio e1nendamrnto, ed 
è preferibile che per disposizioni 1pcciali s'accordi di 
cccedcré a quel soli Comuni che trovinsi nelle clrco- 
1tan1e pr,,viste dalla mia proposta. 

Seo•tore Gambray·Dlgny. Duo1ando la parola. 
Seoiitore Aronlto. Parini per conseguenza che gli 

ostacoli temuti cd aJTc1.cciJli 11con1paiano a fronto del 
l"tmeodanlento proi•Cleto, se lJco si considl'ri il lt·nore 
e lo spirito dcl mede3in10; giacchè non ru rnio inttn 
dimcolo, proponendolo, di rccor prrgiudizio alle fln•n••, 
nè di impedire r.hc li rar.ciano in A\"Venirc quei C<lID· 
biameoti di tariffe che le circostanze pl)l~ero richie· 
dcre, ma tu mio propoeito dì fore io modo rlie quei 
Comuni i quali, alfidati alla lrggo vigeole, banno coo • 
tratto dehili, hanuo delle oLhligaiiooi da ao•ldisfare, 
apeJte ordinarie cui drl.iLono aopperire, non Yrngano 
po1ti nell'assoluta iwpoas:bìlilà di adempiere ai loro 
impegni. Non fu mill intendimento che il ptr1nt•ss.o Ji 
eccedere il mamimxm deliba avere una durata iJtilni 
lala; aè che oia in facoltà dci Comuni di I.re lihera 
menle ciò che più loro talento, ma hcnsl che le coa- 

· ceuiooi sieno piU temporarie che duraturl"t e che tutto 
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dipenda dal Decrclo ncale, in quanlo che queslo De· 
creto non e1oanrrà, salvo quando eia b~n giustificala 
la oec~1'lilà lin1itata ai caei indic:.iti. 

Per cunsr~urnta spero che il signor Minia•ro dt·lle 
Finan1tt vedrà che il 01io cmc111iarnroto ba Jo 11copo 
·unico di r.1re il vanlaggio dei Co1nuni s~nin pregiudizio 
del Go1·eroo. 

Quindi credo che il Senato ed il Minielro •orranoo 
accettarlo. 
Presidente. I.a parola spello al eignor Senatore 

Parrto. 
Senatore Pareto. Il eignor llinistro diceva che 

avrtLbe drt1i1lcrato rl1e Je impul'te at.1lle griln;1glie non 
fos!'ero molto cle,·ate. Il modo con cui può imprdire 
qu1·11t l @ravissimo inron,·eniente 6 quello di adotta"' 
l"emcodamento che ~ stato propoato; JWrchè allora in 
vece di caricore eulle graooglic por eopperire alla 
deHL"irnza dci Corouni , ai aggiungrrà 0111 piccola 
cosa 11ul vino, il qu.i.le non è ·di primissima ne 
crasità e può rrll<lurro una mJggiore quanliU di danaro, 
che no~ pro•lum,Lbe raumento che ai •orreLhe fare 
su allrc 111aterie. 

~i ba elupilo poi aenlire a dire <lal ai~nor Ministro 
che es.'-O Bi cura &olta11lo degli inleresei del tesoro; mii 
l'inlcrcase dello St3to non sta nel pr<•ndere eolo i dan•ri, 
m• •I• nel curare aocbe la proeperità dcl singoli mem 
bri dello 81010, i quoli ee saranno pib ricd1i daraooo 
di più, weutre allrimenti daranno di mrno. 

Il llinielro delle Fmonze 6 Toro che deve curare 
l'interesse dt'l lNJOro, ma deve anche P&Sere il ministro 
della prosperità del p•ese. 

Ora la pro•p•ri lì del p•ese com ponendo•i non solo 
della proeperità seoerole, ma della pro•perità anche 
delle eiogole parti, cosi è uf6rio pure dcl lliaiatro di 
curare la pro<peritl dci Co1ouni che formano la Stoto. 
Presidente. La parola è al Seoalore Camhray· 

Digny. 
Senalore Cambray-Dl1iny. L'argomento prioripale 

addotto a soalcgno dell'emendamento delroaorevole ~e 
natore Amulro, parmi sia alato l'interesse di alcuni dei 
principali Comuni del R••gno, i quali per effetto di que 
ato progetto cli le~ge perderebbero uoa parte Impor 
tante dl·lle loro risorse. 

Mi s1•rnbra che si potrebbe conciliare la l'erteoia al· 
luJle. introducendo uo e1nenda1nrot.i nelle disposiz.iooi 
tran:iilorie di qut•slo progello di legge; emendamento che 
io 111i risrr\·er~i di pr0porre d"accordo, se cosi at crede, 
col signor Senatore Arnulfo. ••RO tendcreobe 1 l•cilitare 
ai Cornuui, che sono l pii& danneggiati, il modo di ot 
tenere <lai Governo per oo dato lempo la lacoltl di ol 
trepassare il n1a..;mu.m. Queela concesaiooe dovrebbe 
essert', ro1ue diasi, tr<.1naitoria e limitata ad un detcr· 
minalo outnero di Comuni che \'<'Dgono a perJere per 
questa ll'gge una parte deHe loro risorse. 

Sp~ra 1:be il aignor Mioi&tro dt·lle Finanze io queali 
lerinini aon aarà lonlaoo d'accellarlo. 
Hlnlatro delle J.l'tnanze. Domando I• parola. • 
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Presidente. Ha la parola. 
Ministro delle Finanze. S'gnori, quando noi par· 

liarno di S~to, di Provincie, di Comuni e dunposte che 
essi le;·ano, non dobhia.no rnai dimentirnre che in roodo 
li;1. persnna che pa;.,';4 è uus, e se scuo tre quelle che 
Ievuun le imposto, tuue e tr,• però le levano sopra un 
solo e identico ente. 

Quindi quando noi cona.deriamo la siruasione dello 
Stato, quella delle Provincie e quella dei C.11n1111i, Lii· 
sogna che noi contemperiamo le cos- in modo che 
l'uno DQO venga a toglier« il rnaruine rlall'nltro: e na 
turalinente lo Stato, come quello che l.J:i gf'iuteressi 
più grandi, quello ciott d-Ila dif~·s.1, della eor svgfianza, 
4<'1Ja tutela e dell'adempi.ueuto della giustula sociale, 
de\'e sino un certo punto ~llD(>OO, csserv il giudice della 
misura entro cui gli nltri enti possano e debbano sta 
biliM) le loro sp es e. 

lo dico questo perché ooa dello CùSC che io temo 
dall'emendamento qu.il era proposto dall'onorevole Se 
nalorA Aroulro, 1i ~ cLe ne venga una sperunza, una 
aepenativa nei C01uuni, che diventl alla sua volta un 
incuameruo ot spendere. 

lo credo r.he non solo è necessario cho lo Stato 
rientri al piu presto possibilo in una condiaione nur 
n1;ile di lìo:inza, 1na credo che nurlle le Prllvinr.ie e.i 
i Comuni dcbUano rientr;ire in qut•sta condizione nor- 
1nule •talla quJle hanno tendt!OZe poteuti:<isiroe :id ullon· 
lanarsi. 

lo potrei invocare il teetin1011io di &.1lr.uni onur\~voli 
Senatori qui presenti, ·i qu;di hanno potuto vr.th·r?., come 
col concfttto di averf" Jei su:;siJii, p••r esernpio di1ll.1 
casaa dei tlepositi e prestiti, certi Coinuni ei siano 
slanciati nella crl'azione di de~Jiti, abbia110 acquistatu 
:i.zicni di rerrotie, ,11i siano 1ncssi in~o1nrna in uaa slrada 
la quali? tende ad ager.i.\'are so,-rrcliian1L'ntt il c,intri. 
huente, e a l••gli~re al Governo quel 01argine su cui 
rùuda i propri calroli. 

Quindi è che io persisto nel mio ror;cetto, che come 
di.;posiiione stabili:>; rispPllo a' due r<t1ui su quali il 
Go\'eruo pune la tassa noo si pos.;a. laariare racollà rli 
eccedere il tna~imum nella addiiionale. 

Quando ptti veniamo alla qut~t-1tione di n1isura trao· 
eitoria, qunndo mi si p;ù)a d'i:nprgni gié assunti tod 
ai quali ai lrc1.tta di dover rar fronte, io nou bo uientc 
a ridire. 

Anzi ho Jctt' @ià che nel Ossar~ qul'sto Ma.rimum, 
larcLLero occortii dti te1nperamcn•i; clu~ n0n si l1otc\:a 
ad u11 tr:1tto disctnder(', in certi luoghi, dall.1 lar:ffa 
nlluale a qut11la. che dovri C.'ll'fe la norrnale. 

lo ho citalo l'ahro giorno qu•lrhe eeempio ~i Co 
muni dove la las&a sui bu:,i, p••r ('&empio, atlualruenle 
è pib che dvppia di quella che il Governo intl'o•le eta· 
bili re. 

lu non credo r:he il ma4'imu"1 d1·lla tassa sulle 
carni e sui \'iui dt·hlia eR:eere pC'ruiuut·nttuu~ote, quale 
è stabilita ncfl.1 lariff'il che aUbia1no din:111zi. Ya se vi 
è la possibilità di •llargarsi ohre quel li111ile oell'anc- 

nirP, creJ1; r!1 ~ il prirno a trar proOtto di quet:-l:t pos 
sibilit~ c1el1La essére il Govrrno. 

AtJ ogni mvl'o io non "arei alieno da qu:i.lche lc1n 
prramento; e pcrcio non avrei diflìroltil, non dico ad 
acretr.are la prClpo:.ta d1·ll'onon·TOh! Camhray·Digny, 
perchè co.;\ d'iu1pruvv'sù aon saprei risolvermi, 1na Lcnsì 
di Studiarla col propO~ilO di trO\'are una forll10lil1 che 
po·sa cOn\'t•uire nl'lla· risc.luziont tanto all'intercs1e del 
(;01crnu,, qu;1ntu a qul•ll.1 dl·i Co:11uni. 

Per conacgurnia prt•glierci gli onorevoli preopinaoli 
di \:ol~r rirn:i.nJJre alla. Cuu1ruissicne i loro emenda 
menti, C(.Jlra .. ·vt-rtl'Dza che nOn poln·i nssolut:1mrnte ac 
r:cllart' 1· e:nen•ia1ncntJ dcll ·onorcvol~ Senutorc Aro ulro per 
quanto rigu<1rda l'oltrt>~assoire il mo .. iniun dt·lla addiiio· 
aale sui due arlicvli di spcllanza prinripalmentr go•er 
nali va. 

Per quanto concrrne il trapasso tr:Jn$itorio per gli 
altri g11ncri, che sono purarneutc l1i couiprtenza co111u 
nalc, assumo l'irnpPgoo di studiare qul·st:i. 1riatt·rii\ e di 
riferire n1 Ila prio;a torn3ta d'a4·rordo cvlla Con11nie.sit;ne; 
nia in qut>slo moruento noo pulrci proounziaro1i, per 
-:b~ co.si d'impro,iso putrei :i.cr.tltart~ una cosa, che pre 
giuJicus:;e all'ec.,noulia ~l"Drrale dl·lla lt·gge. 

Scn•torc Arnulro. Oo111ando b parola. 
Presidente. Carne prop .. uenle ha la parola il Se 

natore Arnulro. Secondo l'uso dtl s~ualo il prc•poneate 
d'un e1nendarnrnto ha la rai~ohé di parlare auche oltre 
i lcnnini rigoro3i tlcl R...,F:olainealo. 

Senatore Arnulfo. Farò oot•re che i lertnini col 
qu:Jll! è r:oac••pil., il mio e1nenJan1rnto alludono più al 
transitorio eh., al dl'6nilivo, in quanto rl.Jo ivi si dice 
CÌlP. polrauno i Cornuni es11erc a.uloritiati, o\'e d'uopo, 
h•1nporaria1ntnle. Da ciò ne Juriva che null.1 ai op 
pone a che si porli questil disposi1.ione Cra le transito~ 
rie. Quiodi ::iono ben ronlt·nto che la Com1nis3ione ed 
il signor Ministrn si occupino ch•I rnio emendamrnto e 
di quello rbo fo'6e propo>lo dall'onorev.le Can,bra!• 
Digny, offinrhè si possa concrct.ire una di~posizionr, 
la qu~le, purrhò rispC'lnda nllo 11'ùpO rl1e ho n1:1.n .re .. 
aljto, sarò bt·n liel"J di aC'cett:ire, quindi noo solo ade· 
r;sro, ma prt'80 il ai~nor Ministro e la e,. n1mi!1riooc 
nrriochS vogliano t·8illl1inare gli 1.·1oenri:11nP11li pt!r p0::;cia 
riferirne al Sl!n~to. Ripeto cL6 ho procurntu di Cùrfllll· 
lilr~ l'('n:enJ~OJeUtO io fill-dO che lt•@liesee ]'idl•3 di U03 
tli:'pl·1izi0nc prr sen1pre coutinuativ:i., ma da durare aol 
lanlo finr:hè durt·ré la nee('ssità. 

Ho già dc·llo elle, a Rtr.ond::i. d .. 11.aggiunta rla me 
propv~ta, &\'r.~ il Mioi11tro il diritto di li1nit'1r<' ad uno 
o 1·iil anni la co11c<>ssionP di cr:cedere il mo~in1u111; 
qui11di è evirieute che ebhi prcecntt che d1~bha cef..iare,. 
twn lungi che io proponga un c::i.1nLia·nento radicale 
ulla h•gge in tal punto. 
Presidente. P;1re rlift il signor Mini~tro rroptrnr,·a 

il rinvio alla Con1n1is"iùne anche dell·emt•ndcuntnto d1.·l 
•ignor S•natore Cambray-Digoy che Ooora per3 nou lo 
ha rorinulato. 
Senatore Cambra:v-Dtgn:v. Domando la parola. 
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Presidente. Ila la parola. 
Senatore Ca.mbray-Dlgny. Sarebbe queste il tenore 

del mio emeudernento. 
< Per la durala di un quinquennio è !alla facolll ai 

Comuni i quali, per rll'allo di questa leggi•, soffrono 
una diminusicne di risorse, di chiedere rautori1z;;12ione 
di oltrcp iss ire iJ muimum di che all'articolo 11, 
la quale potrà essere accordata con Decreto Reale. • 
Presldeute. Prima di tutte interrogo la Commissione 

onde sapere ae aderisce al rinvio del quale si truua. 
Senatore Duchoquè, Relatore. Dop» le dicbiaraeionl 

fatte dal signor ~lioislro, la Commlsaicne non IJa dir- 
6coltà di aderire. 
Presidente. Dunque, se nessuno 1i oppone, e se 

n.10 si domanda la parola, consulterò il Senato se a.le 
rlsce al rinvio alla Commissione di finanza dcll'emen 
damento del signor Senatore Arnulfo, ~ii appoggialo, 
e di qocllo proposto dal •ignor Senatore Carubray 
Digny. 

Queste non è ancora appocgiatc; ma, siccome si tratta 
di un esame preventivo atrJltO preliminare e generico, 
non credo neces-ario di chiedere se sia appoggiato. e 
mi riservo (li'rciò quando venisse a prendersi espres 
samente in esame dal Senato, di ciò fure. 

Senatore Plnelll. Domando la parola, 
Presld.,nte. Ha la parola. 
Senatore Plnelll. Poichè si tratta di rinvio ulla 

Commlsaione dell'art l t io mi pennenerò Ji doman 
dare uno achiariruento, se cioè all'alinea che comlacìa 
ai Comuni chiu.sl, quella facoltAI che quivi è rana tae 
satlvamente ai Comuni cbiusi di imporre dazlo di con· 
eumo •olla vendila al minuto degli cggeui cuntemplati 
io questa legge, e che verrebbe per consrgueuia an· 
che ad abbracciar le r.aroi, aia da con1·t'der1i ai Co· 
muni aperti. li molivo pcl quale si dà qu<•sla hcoltà di 
in1porrc Ja l'endita al rninuto ai Comuni chiusi, Bcm 
bra PSsL"r~ qurllo che Dl·i Comuni cbiusi il da7.io era· 
riJle sulle carni si paga all'inlrodu1.ionr; quindi Be vi 
(o:l:i:e stato un altro mollo d'impùrre ·un d;.n:io non pll 
teva ci;sere che l'aumento di un dazio in aggiunta al 
daz.io GoveroaLivo di cui oi parla oel 1° alinea sulle 
Tendile al minuto. 

Nei Cornuoi aperti ricorrendo alrart. G oi vede che 
il dazio sulle carr.i si deve percep;re sull:a m:tcellaiione. 
lo domando se noo aarcLIJe rgualmenle da d•rei farohà 
ai Corouni npcrti d'imporre un dazio a<ld11ionale sulla 
mar.e\latione oppure un daiio sulle •cndile al mionto 
coroe no è fatta racult~ ki Comuni cbiusi. 

Il &enso della mia caserviU'.ioae consiste ael doman 
dare per qual motivo qu<·llo cho è conceduto ai Co 
muni chiusi non lo aia pariinenti ai Camuni aperti. 
R osserfo che vi sarebbe t.anto piU motivo di coor.e· 
dere queela lacollà, perché il dazio cLe 1i paga sulla 
matellazione nei Comuni aperti non esclude che poa 
eano •enire ancbe delle carni di fuori ma1.Pllald che 
pòi;sano poi Teoderwi al ruiouto. Cume va dunque. che in 

1 ., •t 
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I qneslo coso non sarò lcrito ai Comani, tutlocbè aperti, 
1 di i111p1.1rrc quei;ta sorte di d<1aio? 

il un •emplice dubbio clic souopongo ai lumi della 
Commissione che sir.ura1neolc a,·rà avuto campo di for 
marsi un'opinione a questo riguardo. 

Senatore Duchoqué. Rclato1·e. T~nendomi ai t1:rmini 
in cui ora è il pr.·g••lto e indipendenlcmenle da qu. Ila 
mcditìcaiionc che p<.·r avventura potesse a\·er io &èguito 
all'emendamenlo proposlo dal Sena tor. Arnolfo, ri•pondo 
cbe la tassa cl.Je s'i1npooe dal Govrrno sulle c;.irni rome 
non ha per b&1se la V(·ndita al 1ninuto, così non po 
trcLbe ""8<'r da\o ai Comuni il diritto di uo addi 
zionale a la88a che la leggo oon impooe eu quella 
vondita. 

La lacohà della eoprat•su sulle carni non può es 
sere che sulla iolroduiivne nei Cornuoi chiusi e quanto 
oi Cornuu\ aprrl1 1100 può e!'srr~ cbe sulla marel- 
1.i•ione, tranne il ca•o che all'articolo che è staio ri· 
ser'ialo. lii facesse intorno a cii alcuna o:odiflcazione. 

Ciò quanto alle carni, non ao ae il dubbio dt>l1'1.100· 
reYole pr~opioante investa anche Ja sopratassa sulle 
bc'3ndc. 

Senalore Plnelll. Il mio duLLio t ristrelto alle carni 
~i cui 1i parla ncll'articulo. 
Presidente. La disrnssione non avendo •ltro eeguile 

interrogo il Senato 11e Vùglia ommeth:re il riu,·io alla 
Co1nmissione dtll'esarna di que&1to articolo comulativa• 
m•ote all'o.nendomenlO dcl Senatore Arnulfo, già ap 
poggiato, e di quello dcl Senatore Camhtav-Digny oern- 
plicemenle aonunziatO. · • 

(Approvalo.) 
Passiamo all'art. 12. 

Art. 12. 

e Le dispoeitiooi staLilite per le lasse io pro dello 
Stulo dovranno essere os9e1vate <1:ncbe per la risr.Oa• 
eione dl·i dozi di ('008UlnO io ra,·ore dei Comuni, per la 
decisioni! delle rldali,·e cCJntro,·crsit.i, per le contra\·ve111ion i 
e per le multe, coine pure pci privilegi 1ullc merci 
cadute in contra1t\·cnzione, iqualisi c·scrcitcranno sempre 
d''l'o quelli dello Stato. • 

(Ap;.rovato.) 

Art. 13. 

• Le tas.<e a pro d•llo Stato imposle dalla preecnte 
lrgi;e sono ri!'cosse per 1a11zzo di agenti dt:I Governo, 
equip.ir<.iti u qul·lli dcl servizio delle dogar.e per l'eser 
cizio dt·lle loro funiioni. 

« La riscossiona dci dazi comuoali nei Co1nuni chiusi 
e degli addizionali nei Comuni aperti si rcirà ancl.Je per 
nu'z10 di dt·tti ageat1, e le 1p1•se di riscossione saranno 
di\isc secondo. i proventi rispe~tivi. • 

(Approvato.ì 

Art. H. 

e E concceso ai Lomuui chiusi ed aperti di risruo- 
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tere, per mezzo di agPoli propri i, I daai di consumo 
@:O'ff>roativi e comunali, qualora si nccordino col Go 

~ vcrno per assif'Utargli un minimo di provento sui d.ui 
ad es40 flP1'llanti. L'eccedenra sul minimo guarernito 
sarà divi,o io porti eguali rra il Govrrno ed i Comuni. 

« Per la riar:ossione dei dazi di ronsumo il Governo 
e i Comuoi possono r-.re dt•gli appalti, • 

( lpprovato.) 

Art. 15. • 

e La riecceslonc dei l1azi di ccnsumo gol'trnativi l\'rà 
luogo per abbon.irnento cai r.o noni i quali nft Iaccinnc 
do1nrinda, ed assumano l'obbligo di p1g:irne direua 
mente l'ammontare, che verrà stubilit» d'accordo sulla 
base d1til preaunlo consumo locale , secondo le uor.r.e 
che saranno determinale col rPg•. lamento. In questo 
caso aarà lecito ai Co1ouni atc1si 'fariare le tariffe, e 
dt1vranno sempre provvedere perchè la somma dovuta 
allo Staio eia prelevata, mediante lassa, oopra gli og 
golti dalla presente lt•gg• riserrati al Governo. 

• tiel caso che questo accorrlo non avesse luogo, chi 
abbia pagJta la tassa prescritta dalla presente legge por 
uva, mosto, o Tino immesso in on Comune, e vogli11 
estrarre dal medesimo in parte o in lutto la dl·IU 
m('rrc perrhè aia consumata ahrcve, avrà diriuo alla 
restitu1ione della t;1ssa corrispondente, unltormandosl 
alle disposuioni del rrgdam<·nto di cui ~ pnrola nel 
l"articolo 17. 

e Nei cnsi prCYeduli da quoslo e dal precedente ar 
ticolo, I Coinuoi e gli appaltatori aubentrano aei diriui 
e negli obblighi dt•I Governo veno i contrihucnti, e 
le Car.olt\ d1•i l•iro ogenli eono equipaMe per ~li tC 
Criti d• Ila pr1•ae11te l••gge a quelle degli ag1•11ti gorer 
D:llivi. I 

Senotore Pareto. Domando la parola. 
Presidente. La parola spella prima al Sl't1atl1re Ar 

nulld già ì«rilto P"r parlore. 
Seaatorc Arnulto. Non parlo che eull• prima parte 

di quest"arlir.olo. 
Se bt·o lo cornprendo, osso dispone ch4' i Cotnuni 

possano rendrrai appallatori dt·i daii che 1ptllano al 
Governo; e ciò è giusta. Già dissi ieri e rironosl'O di 
nuovo oggi, che ~ ntll'iolt•resse d· Ile Bnan1e rl1e tali 
d1\1i, non siano riscossi da agenti governativi, e&endo 
liile mezzo di ri1cosaiooe troppo di~pcndioso. 

Ma quando ai verifica il rBSo dcll"ar.palto ai Comuni, 
'i 6 una dispo;;iiio~e a~ll'arlicolo, cLo or ora l1•ggcrò, 
la quale ml pare non debLa mantenersi, ed è queala. 

• In qurelo caso (r:ioè, rhe i Comuni 1'inc1ricbino di 
p:lg3re la t:usa govl•rnativn alle Hoanz!)) sarà lecito 
ai Comuni 1teBBi, ,·ariarc le lariff'e, e dJ\·ranno eem. 
pre provndere perché lo •om1na dornta allo Sr>ta sia 
prdovato mediante lassa, sopra gli oggrlli, dàlla pre 
sente lrgge riservati al Governo. ,. 

Cirr:a alla 1econda p:irte, non 110 obhiezi1.ni d:t r.1re, I 
ma ba diffic"lt.\ oell'•rumelll're il e sarà lt·rilo ai Co· 
munl variare le tariffe. , 
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lo dissi che i Comuni iu questa porte dh·enlano ap 
paltatori, poicM o sincarirhi di pagare la tassa go••r· 
nati\·a un Corpo morale, od un individuo, la cosa non 
camhia. 

(;iò posto 6 da ricordare che la legge attuale, è legge 
d"imposla e quando ai rouno lrggi di loie nalura ai 
banno lulli i riguarJi per non aggravar~ oltre miP.ura 
i contribuenti e di proporiionarla agli oggrlli che essa 
colpisce. 

Quindi dl'lerminandoai ndla tabella A di qoC8la lrµge, 
per e.empio che il vino debba pagare 5 lire r.uolilro, 
'ultliarno che n.10 se nr. possa far pabare t O ; che un 
bue tas .. t' 30 lire non debba pagarne 50 per 'olonlll 
di chicche!lsia, essendò h•gge anche la lori[a, anzi co • 
slilut·ndone e3sa la parle principale. 

S1•oatore Duchoqué, Relatore. Domando la porola. 
~rnalore Arnulto. Epperò se l"arlicolo ai lo1cia 

qual è, E:\•id~nte1nt-olc i Gornuni, quando si obblighino di 
pagare alle finanze il da1io go,l·roalivo avrt•bbero fa· 
col LA di c:unbiarc le tariffe, tanto in piil cbe in mt•no, 
poicbè si dice genericamrnle cambiare le tarirft. 

Ora tambiart lt iar;ffe vuol dire cambiare fimposta, 
quindi la votazione, cbe ai rart da ooi dl'llo t.:ab,lla cbe 
contiene la tarifl',j riescirebbe compiularnr.nte inuLilf', 
ptrchè Il io C..cohà dei Comuni di camhtarla purchè 
paghino allo St.,10 il rilevare dcl dazio, il quale dovendo 
necessariamente tsser1 ri•gguagliato al consumo, pren 
d1·ndo per base lo.l tarifJ'.i lissata per lt-gge, ne nasr.e 
rebbe questo 1concio, cioè, che p;igando per ipotf'Si 
L. tOI'"· allo Slato, ne potrcbb.ro pcrcrpire 201m. per 
ciò 1010 che non 6 lo Stato che riscuole direltamrnte 
Il daiio ma lo cede al Cornune onde a aua Tece lo • 
rsiga. 

Ca1nbiando1i dai Comuni la larifTd ai viene ad eccc 
drrr, l1'DJprcchi\ ai iUole, quel ma1:imum di cui tblJimo 
a parlaro lir ora. • 
€ inulile che si dica alle comuni~\ non polrrte au 

:nenlare il mo~imum rolla sovrai1npo~l3 a titolo di 
daiio comuuah~, quando loro 1i accorda il dir1lto di 
aurncotare le tariffe governative. Se cambio la tarifr.& 
govl•raativa, coea importa a me, Cornune, di non ~ter 
eccedere il mo~in1vm? se in\·ece di S lire p1·r l'llohlro 
di ,-ino ne,.pos!'lO rar pagare 10, a me non ia1porla 
che non mi si lasci imporre che una lira sopra lo 
gtcsso ('t\olitro per tassa comunale. • 

Per quPBle ragioni, io crcd11, che .quest'incido Sarà 
ltcilo al Comuni .sttisi variare lt tariffe debba essere 
tolto. 

Quindi ne propongo la sopprr,.ione, pronto a recedere 
da qurata propolta tullarnlta che mi si dimo•trerà che 
i Comuni coll"altcrare lt• tariff• non violono la l•gie che 
le determina, e r'be non po~ono valersi di qu<'slo ml·zzo 
per rendere compiulJmeule illusorio l'articolo cbt.? 1b 
bia1no l<'slè lOluto che ~ 1'1 t tt'lalh·o al ma4'imuf11. 

Presidente. Quando si propone_l• so1•prrosione ~ 
lo 11..,10 che •prellare allo esp.rimeuto dl'I volo cbe oi 
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fari sull'articclo, e ccsl quelli r.be saranno d-l parcro 
drl preoplnante voteranno contro. 

Il ai~nor Senatore Pareto ha la parole. 
s .. natore Pareto. Mi propongo di parlare particolar 

mente sulla ecc 1ntt~ parte, avrei avut . anche inreruiune di 
parlare sulla pri111a parte, cioè sulla cuutrad.liaione che vi è 
in questo articolo, con qu1 llo io cui il llinistrù dimanda di 
fissare un massi.ne alla sopratassa che potranno imporre i 
Comuni, ma siero ne se l'articolo passava come è scritto 
avrei ouenuto il mio intento, cosi per calce lo trala .. 
ICia\'O di (ar~·j sopra parola. 

È dunque a 010 tlt·ll~ seconda parte ch'io voglio, come 
diceva, occupar mi. 

Parlo cioè dl'lla ft!Stituziooe di dm.o, e a questo 
pr11po~ito prPgh1·rò 11 eign.1r Min'.stro a. voler osservare 
a quali inconv-nienti si può andar incontro con questo 
obbligo di restituire il duziu alla sortlta dr lii· b1•,·111u1~ che 
ai suranno dichiarate lmportate ; p•·rcliè si iutr ... durr.-nno 
(orse quantità di non gr.m.le entità e si e=-purtrr•111uo 
invece quantità inulto rnaggi1>ri, OY\-'1•ro anrhe merci fittizie 
invece delle reali lntrodotu-, ed il Covcmo ed il Co· 
mune vi dovranno aggiungere dcl pruprio ; pt•r esempio 
saranno entrati 10 euuli.ri dovrnnuu p;igarc I er 20 l'S 
portati, e co3i la quotil11 tli introito a vc1·e di c.;sC're 
positiva di\·l·nlrrà negativa. 

~tJO rJcCiO una prop031~, ma llvlo ho \'LIUlO rJrc 
OS:3C'rv:ire al Governo, a propo-::ilo di q!1t•sto alìnt>a, 
quali incon,·t·nit•nli può pr"Jurr1• la misura i\"i accPD• 
nata, e mi p;1r rhe a ve•·e di a1n111ellere qur::-tn rrsti · 
tuzion1•, aari:Lhe rorse mrgl1u di o.utorizzare aoltanto 11 
drpusito fillizio, o il d1•po~ilo rral(', perch-·· p,1rr11i che 
dl'iiSO nou Jia luogo a tr<isfor.nazi, ne e rro1li e ron ciò 
si C\'ilereltLPro danni gra\·iaahui al lt'fl.Oro cd oi Cc 
mu11i. 
Presidente. La pJrol.1 /> al Ri•laloro d•lla Co•nmi• 

sionr. 
S•natore Duchoquè, Rel~tor1. Parlo della primn parie 

d•ll'~rlicolo. 
f)uPtila prima parlP, 11rri1tn e\"illrntenirnte per fnrc 

una radlitA ai Cornuni, non può intendersi come dC'ro· 
gaturia d,·J mazirnum, cb~ aon do\·rcl.ihc mai ollrc· 
P't!ls3 rsi. 

Dis·•gna ritrn<'re che la pres=·ri:zionc th·I tnazim11n1 
non !.i ra nell'interl'!'Se ct>munah.'; ma esclu11ivamt>nte 
nt'll'iotcrrSde della fìnanzai, ond'è che. la di.!=posi1i•.oe 
contenuta ut•lla prima parll• dt!ll'orticolJ, appunto pcr 
chè ~ tutta ntll'in1t•res11e d1•i Cornuoi, non può der~ 
gare ;il mO'.t'imu-n voluto nell"inti>rf>~se fio.1111iario. 

Per D1('glio rrndere il rnio concruo supponEfO rhe Lrat 
tisi di un Cornune ili ll,llima clntlfle il quale Vl•glia. 
pr01iltare d1•lla racilit:\ data colla pri1na parlt• dd)'artkc.lo. 

La tariffa pf'r l'ulL1ma rlnssl! '1ri Co1nuni at;.ihilhire 
il llazio gov1•rn'llivo pel vin .• in lire 2 50 l'rltolitro. 
Supponia1no altrt'sl rhe il ma.t'iiftum dal ~inislero sta• 
hililu a cui po.;sa rarsi snlire il Jazio e~ Ila B{lpral:Jssa 
comunalr, aia di 5 rr.1nrhi. Potrà il <.:01uuue 111u1a1·c 
b larilT• G•aaodo la tassJ al disouo di 2 5-0, rua ooo 
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la potrd oltrrpa!;Sare di 5, pt>rch~, ripeto, il mr.~imttm 
è ~rlusivumc•nte n1·ll'intf'rf'sse dell:t finanza. 

Quf'slo ~ lo srhiarimrnto che do nll'onorevole Srna 
tore Arnulro; dietro quM;lo 1cl1i~rimrnto io non ao BI 
egli abbia ragione d"in•islore aulla sopprcB5ione dell'in 
ciso da lui indicato, e prl quale non 1i \"Olle Dt·l pro 
getto rar altro che d:irc racoltà ai e 1nruni di lri.lltare 
clivrr.amrnle dalle tariffe drlla leggi• il dazio sopra i 
due gcnrri sottoposti a tassa govcruativa, in 01odo pcrb' 
che non Tf'nisse 11orpaseato il maximum r.he ~ uu ler· 
mine insuprrali·lt>. 

Vengo all'ul:iPrv01xione ratte dall'onoreV(1)e Srna.tore 
PJrt.'lO, inlor110 alla fier.onda parte dl·ll'articulo. Converro 
cho q1ll·sta .11·c·1nda pJrle pulr~Lil>c f'll&ere 1;1rriDrata 
cu1n~ tale l'hc può dar luoi;:o ad olcune d0flìcolla 11m· 
ministratiYc, forse Jit>rò non lanle quante ..eU:tJra te· 
mcrne l'oppual'nle q11ando ai pensi eh~! qut>ala disposi· 
zione è p1·r il eolo caso in cui il Governo abbia lullo 
l'abl1u.-na:ncnto roi Comuni. 

Il G"vcrn-> allura è disiult>rC'ssalo, e qu'odi quelle 
dinìc~ult!4 chr. p~r me s.arcbbrro Mr;1ndissi1ne se la gu· 
Sli·1ne del Jazio si ra~Psee Jirl'ltamt'DlP dal Governo, 
anco quanJo l'arcordo coi co~nuoi fosse limitato al 
~axir11urn garantilo da essi, non saranno gravi 01·( 
CilSO di aLhonanH·nlo. Anco qu,,sta aero11da parto dt>l 
l'artic,.IJ fu i11t1-odut1a nel progeuo col 611e di IC'C'On· 
dare le <'01Jtli1.ioui d'cilcunc località. 
Presidente. Il Vrcsidenl• dd C.oa•iglio ha la (a 

rol.1. 
Presldent9 del Consiglio. Ag~iun~c"ò alcune 

poche parole a qunuto Lia delle.. LPstè l'ouor,n·ùle Rela· 
torr. Yrra1nC'nle ru eeinpre iutt·so, che le vuri.azioni 
h•ritf' ai Co11111ni d1·\·Jn•J Sl~rnprc rirnancre oei lin1iti dcl 
murim1ux il.1hilito d,11 Dl•;·rt·lo Rl':Jle; quindj pt?r questa 
patl•~ parmi n-.o lJen ei apponga l'onorevolll SL•natore 
PartliJ, 

L'osst•r,·a1ione rhe aironi fcrero, era io favore di 
tutti quei Co1nuni, i quali noa ov1·asero n1esea l':uldizio· 
0:1le alla la~S:l govt·rn.iliva; e dicevano: nui rer OlV\'eR• 
tura nulla a;.q~iungl'rerno olla tassa sovrrnati\·a ma 
111ri.:lli dJlla nt>cc,;11i:à nit nggravare anrhc 1u qucsla la 
1nano, crcdiarno eh~ alla condizione del pat>se riapouda 
m1·,..;liu at.rgra"·ure uo poco di più il vino, per osecnpio, 
e e1Jlle•ar~ la carne o Yiceversa. 

Ci·'• sia. pure. 111a sc:upre euLro quel liuti te generale, 
onde l'.iggrava1ne11to che avrebbero (altù pf>r otLPoero il 
pro\·cnlo che dl·bh·1no Ji:igare al GovPrno influirà 1ulln 
po83ibiliti dl·lla ta~àl addiiiona'e che ea1i vi avrt>lJbero 
alJ~dunlo. 

Qu••lO almeno ru il ••11•0 col quale lu inlerprelala 
e pr\1po~ta la c.1sa nlla Camera dei D1·pulali. 

(}uanto alla 8econJa partr dt'Jl'artil'olo, 1ni tro,erei 
moito h'il1ari.izzalo o con1Liat1~re l'un1.rc,·ole preopinunte 
che ne prnp-ine la so11pre115ione. in'luanlo et.e 10 1l{'8BO alla 
c~uncra dci Dt pul:tli fui cunlr:1rio all~ giunla di qut>8l0 
ali11r;;: ru lungarurnle dihullula lu coso, ru diLattuta 
111pratutlo ncll'h1lfre1&e di alcuui paesi i qu&li rucc•Jl- 
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sono una grande quantità di uva per rlesportarla; ai 
disse che in certi pafsl vinicoli ai race'a il vino, non 
@il nelle cam11agoo dove è I• produzione dell'uva, ma 
•i faceva nella citll\ in cui"l'uu era introdotta io quan 
lilà di gr:in lunga superiori a quei le che er-'100 richieste 
al vero consumo della città stcasa, wa che poi il vino 
era riesporLato. 

lo opinava, che essendo dello odia legge che il de· 
posito e il transito 800-> permessi, 11 potessero uel re· 
golaeieme iutrodurr« tali clausole e temprramenti da 
e\·itare l'inconveniente che ai temeva, e aggiungeva di 
più cbe lo •i poteva poi ev ilare sempre che il Comune 
Iacesae I'abbuonameuto, perchè siccome l'abbuona mento 
sarebbe fallo sovra la haae di una media pr.oponionale,di 
coosuruo, il Comune avrebbe potuto per conseguenza tro 
vare egli il modo di ovviare I'ìoconvenlente temuto. Nuo 
ostante questa dichiaraalone, i sostenitori dell'industria vi· 
nicolu, r.lies anceuevano immensa irnportaoza a questo 
paragrafo, ebbero la maggiorana della Camera dei De· 
put.ti. 

lo bo accennato le ragioni lo quali iudueaero la 
wati:gioranta della Camera ad introdurre come emenda 
mento questo secondo paragrafo, io non dico di più, 
percbè avendo combauute l'emendamento nell'altro ramo 
del Parlamento sarei mollo male ani&ato a sostenerlo 
&\•auti al Senato. 
Presidente. La parola è al Senatore Aroulfo. 
Senatore Arnulfo. Le dichiarasioni falle tegtè ~al 

l'onorevole aign~r Ministro provano che mal non m'ap 
posi quanclo bo sollevala la difficol~ relatin al cam 
biameuto delle lar.ffe, poicbè dichiarò essere suo in 
tendimento che i Comuni possono cambiarle, dimi 
nucndo, per esempio, quella dell« carui ed accrescendo 
quella del 1ino, e viceveraa. lo credo che qulato ai- 
1len11 eia completamente coutrario ai priucipil cbe 
regolaao la lcgisluiooe daziaria: la lt@islai,ione da 
iiaria culpisce di una deterlDioata lassa uo genere, e 
vuolo cho sia quel seoere cbe lo paghi e non un altro 
a sua Yt<'e .• Quando si dice: si pasberanoo 5 lire per 
euoli1ro, è perché si crede cbe 5 lire non sono troppo 
onerosr, tiODO proporzionali; quando ai dir.e: ai paghe· 
ranno 30 lire per un manzo, ~ perch~ si riconnsr.e 
proporzionata tal" laBSa al valore, alla natura drll'og 
gl·tto cui ai apvlica. Ma Be ai iovcrtono le tasse, 1e 1i 
dice: il vino pagherà lire· IO e il maoio ne pasberà 
15, io credo cbe la loasc, l'ecooowia della lesse, cbo 
eta nella tariff.i, A tlromparsa co111piutameole. 

È inutile cbe la lcsge si faccia ae I Comuni la poo· 
oouo cambiare per elfotto di loro volon~, perciò solo 
che etl8i e non privati cittadini si assumono di plgare 
il dazio allo 8tato. 

L'onorevole relatore della Commissione dice, che cosi 
si fece per farililare I Comuni, ma la facilitazione di 
qoe&to @•nero 6 un po'troppo ampia, poichè acoovolge 
la les~e. vi d··rosa. 

!da qoaode puro ciò fosse, urebbe sempre mestieri 
di mesti? •piegfre !"articolo, poicbè •ariaro "' lari/fa 

è con troppo generica, il che è giustifii:ato dalle spie· 
ga:ioni che si diedero or ora, senu d..lle quali la leFge 
ha un siguitira.t0!più ampio, o sar<.•b\Jo nell'attuarla 
applicato rosi. Dice inohrc il si~oor Mini:1tro: ru aent 
pre inlt~nzione che il maz,·mum sia ri~pcUalo quand'an· 
clit! si camlliuo le tariffe, vald a dirl', per &Jempio: 
devono pJ~arsi lire 2 50 per un ettolitro di vino, nei 
Comuui dcli• 5. eia.se si fi•scrà il mazimum di lire 5 
per oo•·ro1aso1a Jel Comune, locchè dà un complP890 
di lire 1 50; noo vogliamo che si ecced~ mai questa 
aomma. 

~la, o ai~nori, quando si faccia la ·l<:'ggc nei termini 
che ~ proposta, cbi potrà trovarmi la limitazione cui 
acctnna il signor Ministro! F.gHdisse che.Late fu sempre 
suo inteodin1ento, ma la leg~e non lo palrsd., anzi è 
contraria, perrhè amineue ·1a facoltà lllimitala di \'a4' 
riare l;i tariffa sen1·~1tro, e quando ai dict! facolt.à di 
variare le larifft>, non si parla di n1aiZ'imum, nè l!le in 
pili od io meno, con au1neoto di un dazio o diminu 
zione d'un altro: per con~llguenza io credo che ha Co1n4' 
missione ed il ~ioislero vorranno anche a questo riguarJo 
ocretl:lre il rinvio che propongo, affinché si modillchi 
l'articolo onde porTe fuori ogni dubbio in qu•i limi1i 
e modi si intendo .accordare la facoltà di cambiare le 
tariffe. Pregherei qoiodi la Commi•sionr, la qu•le già 
ebbe lo brnlà di incarirar,i dl'll'ullerior esame degli 
altri n1ici ernendamenti di accetlnre anche J'Psame di 
qur.al9, elio allora io noo insislt:rò pcrr.hè ora si voli 
sullo BO(lpr•BSione da me proposta, e pregherò nn1i il 
sisoor l'resiJente di eospendrre la votazione drll'•rL U 
6n "Tisle le delt>r111ina1io11i e proposte dcl Minislt'ro e 
della Con1missioae. 

E poichè bo la parola, dirò anrora che io non Buio 
oon ho chiesla la oopprcasione della o.ronda parte del 
l'art. tl, ma qualora occorrrsse, proporrei rhc rimanga, 
poicb! egli è innesabile r.be son•i molte e molle lor•· 
lil6 io cui sono i propri•tarii costrrlli ad introdurre le 
uvo oi>i Cornuui pC'r convertirle lo vino in quantità 
etraordiaaria pt!r p >i ~portarlo io altri Comuni, e ae 
non si fdcesse lecita la riesportazione colla r~lituzione 
del dirillo p•g•to, i proprietarii oorebbero imposti in· 
debit1mtante. 

Inoltre sarebb<'ro posti io gravisairr10 imbara110, per 
cbè seuerolmente (parlo di poesi cbe tonoaro d•I Pie· 
monte, ed anche della Liguria) i vigneti non sono, 
p~r ottni proprietario, di to1ota estrnsioue, che pt'r1nt-t• 
t.ano di aver\·i entro una ta!\a ruralt1, e ronsegueotement~ 
le uve dcbboosi lra•portare ai Com•rni per la loro ridu • 
1icne in vino, da dnv~ poi que~lo a'csporta, quindi 
creJo necesaari:i la rt·l<Ati\·a disposizione di rui 01•1 primo 
aliaea d1·ll'arl U, d1•1la qua'e. ripl'to, ben lungi di 
proporre la aoppresaione, l".Jccomando 1'a11provazione. 

Senatore Par.,to. Domando la parola. 
Presidente. Ho la parola. 
Srnalore Pareto. lo tarò una sola osserva1ione, rho 

cioè parmi che abbia il relatore della CommiBBiono 
follo troppo buou mercato dcl i" alinea di queslo arti- 
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eolo, quando ba dello che lorquaodo vi è uo appalta 
tore non imporla nulla, perché uon cale che 1i debba 
o oo (.re questa reslituzione: ciò vuol dire dunque che, 
purrb6 noa abbia a perdere il Gommo, non importo 
poi che perda il Comunr., e questo è cib cLe non poHo 
lasciar passare inoseervato, poiché Be siamo noi qui 
per tutelare il pubblica tesoro, •i siamo pure p<rlutrlare 
l'interesse dei Comuni, maseime quando questo non reca 
danno all'erario. Sono cose che si poesono pensare do 
taluno, ma almeno qui non si dorrebberc dire. 
Ministro delle Ftnan:ae. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
)lllnlstro delle Flnanse. lo eenresso che ueva 

Iraiutesc le 'parole dell'onorevole Aroullo, percLè mi 
pareva che egli avesse chiesto la 1oppre,.ione della 
seconda parte di questo articolo. 

lo tengo per (ermo che, ciò che egli deaidera, lo si 
p()ll;a ottenere in modo mollo agevole m•dianle Il re 
golamento; ma ad ogni modo non 11& a me, che bo 
proposto la legge quale fu votala dall'altro ramo dcl 
Parlamento, di dire rbe ai debba togliere questo pa 
ragralo. Penso poi che dalle discusioni !attesi alla Ca· 
mera dei Deputali non posaa nascere il menomo dubbio 
che 1'intendeva tempre che la TariasioDt9 aui due arti 
coli, carni e tioo non polene mai oltrepassaru il mas 
oimo; al diceva per esempio: aopponiamo che il Go 
.. rno &labili&ca: aulle carni e 1ui vini i Comuni non 
po Iran no porre un'addizionale maggiore del terzo, o dcl 
quarto della lal8a principale, ciò 1igni6ca che un bue 
da 30 lire che doveva pagare al Governo nel Comune 
di prima classe potrebbe pagare quaranta, e che il 
vino invece di cinque lire ne pagherebbe 6, SO o 
6, 65. 
Ora, ai diceva, se ooi non mettiamo alcuna 10Tratassa 

poBSiamo valerci di quel margine e portare il bue a 40 lire 
per lasciare poi il vino alquanlo al disotto, e ciò par 
rispondere ad esigenze ed abiludiDi lorali. 

Qu .. 10 era il modo con cui la cosa ru intesa, e mi 
pare cbo il concetto del massimo aignoreggi tuua que 
lla maleria, non 1010 per il eeDBo ma per la forma con 
cui 6 redailo l'ari. IL In falli &la scritto: Uo Decreto 
reale fiBBerA il mo.:11imum della lorill'a dii 'dazi di con 
sumo, ecc. 

Se però l'onorevole Senatore Aroulfo crede che la 
disìone nen 1ia chiara abbastanza su questo punto, sie 
corue nell'idea oiomo tuui d'accordo, per parie mia uc 
cello volenlieri il rinvio, poichil quando ai traila di 
chiarire meglio la di&iooe e di togliere ogni ambiguità, 
non poaso che desidonre che la maleria 1ia studiata. 
Presidente. La Comaiiesione che coea ne dice' 

Adrriace al rinvio' 
Senatore Duchoqné, RtlaWre. La CommiB1ione non 

Ca dillìcolt.1. In ooatanza il d'accordo cull'onorevule Se 
nalore Arnullo. 
Presidente .. Allora 1i lrallerebbe di rindare l'arti 

colo ta composto di tre parti, ad un olleriore eaame 
della Commillione. 

137 

[nlcrroge il S•nalo •e •oglia •~Prire a che l'art. I(> 
( 14 del prog••Uo ministeriale) oia riman.ialo alla Con 
niissionr, aflìnrhè, le auto .conto dt·ll>1 rliscuesi(lne che 
li il (JUa sopra le due prime parli dcl m1·de1imo, 
eBJ•rirna il suo parere. 

Chi inlende di ammell,·re quc&lo rinvio è pregalo di 
alzarsi. 
(li Senato sp~rovo.) 

Art. 18. 
• Quando n•ll'amministruione dcl dazio di r.onaumo 

il Governo ·ancceda al Comune, o •lc•vers:J, avrl luogo 
anche il trapasso degl'lmpiegati, locali od efTelli occor 
renti a tale servizio con quelle condizioni che 11annno 
determinato dal Regolomenlo. • 

(Approvalo.) 
Art. 17. 

e Un "'gulamenlo da approvarai con regio Decreto 
determinerà le normo per l'eeecu•ione d•·ll• ?re&•nte 
legge, • pill epecialmenlc: 
i. Per le dicbiaralioni dei prodotti e loro 1'eri6ca 

ed ogni lormalilà da adempierai all'inlrorlu•ione d•gli 
olessi nei Comuni chiuoi; 
2. i'el drposilo, lransito o rrsliluzione ~i l.,sa nel 

l'esporla•ione di prodotti ooggelll a dazio di conaumo 
nei Comuni chiusi; 
3. Prr l'eserci•io e pel controllo delle vendile al mi 

nuto nei Comuni aperti; 
4. Per r-rcizio e pd conlrollo delle labbriche oog 

gelle a tassa, e per la circolo&ione dei lorJ prodoui; 
~. Per i modi di abbonamenlo e di appalto; 
6. Per le condizioni dol trapauo d•;il'impiegali o lo- 

cali dal Go•emo al Coman1 e •icever111. > - 
(Appronto.) 

Art. 18. 
e Sarà punito con multa non minore del da&io do 

vuto, nil maggiore del quintuplo, chi io !rode della legge 
Introduca oggeui oottopoeti alla tassa, intraprenda o 
eserciti la manifattura dei prodolti 1oggelti a ta1Sa di 
fabbricazione, non unHormand01i al regolameoli cbe 
aaranno preecritti; o notifichi qoanlili e qoalili interiori 
alle reali, e ia geo•ral• chiunque in qualsia&i modo, 
lanto nel Comuni chiui che negli aperti, 1ollragga o 
lenii sottrarre gli oggetti al pagamento ddla taasa do 
Yuta. t 

(Appro•ato.J 
Art. 19. 

e Ogoi conlranen&ione agli allri obblighi della lcg~e 
ed alle discipline del relalivo regolarnento aor6 punita 
con multa da a a laO lire. • 

(Appronto.) 
Art. 20. 

e Gli agenli dell'a1Dmini11ruione uranno diritto, a 
pranzia delle multe, di aeqae11nre, ollre i generi ca 
duli io conlraYven1ione, aocbe i recipienti o i 'eicoli 
nei quali 6 traoportato il genere caduto in contrav 
'emiooe. 

, Se gll o~getti eequeolrali roaaero "e8poati _a deperi- 
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menlo, o se la loro custodia foBBe dirHcile e dispendiosa, 
polraooo essere •enduti all'ineanto coll"iotervento del- 
l"autorili competente. . 

~ li proprietario però potrà sempre ottenere la resti· 
tuioone degli oggetti aequestrati mediante deposito in 
danaro o garanaia per l'ammontare della ta88a, delle 
•pese e del masaimo della multa. • 

(Appronto.) 

Art. 21. 

• I locali di labbrica delle merclfudicate all'art, 2, 
dovunque situati, quelli di lalobrka dell'alcool dcl- 
I' • arqnOL\'ile e dei liquori nei Comuni chiusi, e quelli di 
eaerehlo nei Comuni aperti sono sottoposti a partico· 
lare vigilanta. 

• Gli agenti dell'amministrazione potranno entrare in 
quei locali di giorno e odio ore in cui seno aperti per 
farvi le neceeaarie Yeri6ca1iooi. 
> In teinpo di notte, o quando i locali sono chiusi, 

le veriOcazioni dovranno eoeguirai eell' intervento del· 
l'autoritè giudiziaria, In mancanza di quosta, coi1"111i· 
1tenza dei Sindaco o di oo 1uo delegato. 

• Collo 1te11e formalili 1i potranno eseguire veri6• 
r.aziooi nelle cue dei pri•ati quao~o 1i Uatti di contrav 
Teo1iooi flagr•oli. • 

Senatore Cutelll Ed. Domando la paroiL 
Presidente. Ila la parola. 
Senalore cutelll Ed. L'articole testè letto dall'onc 

revo1e Presidente contiene una diaposieione uaai grave, 
sulla quale credo debito mio di richiamare la apeciale 
1tteo1iooe del Senato. 

Nella prima parte di ... o 11 la racoità a~ll agtoli 
dell'ammini1tra1ionc dcl daaio d'inUodursi nei labbricaii 
dove 1i labbricaoo le merci 1ogge1te al dazio ed io 
quelli di eoercizio per le opportune nrificazioni. B fio 
qui non trovo dilllcoltA. 

Per garantirai dalle frodi, à oeceasario che questa fa· 
coltà aia loro data. Tali verificazioni lii possono anche 
praticare di notte; e eiccome vi à la cautela di ricor 
rere all'aulorià giudiziaria, noo vedo che ciò po11a 
produrre incontenieoti. 

Ciò che forma per me una difficoltà gravil81ma à 
l'ultima parlo dell"articolo, colla quale 1i di l"istesaa 
lacoltA agli agenti dell01mmini1tmiooe d"introdursi nelle 
ca•e dd privali. Questa facoltà per me non presenta 
n.,.suna, o ben poca utilili por l'awministruiono. Pre- 
1enta poi uo potere, a mio credere, esorbitante. 

Non pr ... enla, dil81, che ona probiemotica ntilili per 
l"amruioi1tra1ione, ·perchè 1cbbene 1i dica limitata al 
c1110 di coolra,·,eoziooe ilagraole, io noo IO immagi· 
narne uno, in cui possa qoeata accellarai, trallandosi 
della casa di un privato. 

Quando~ che una con1ranen1ione può easere Oagranle 
io questa materia' Quando panando nel luogo 1tabi 
lito pel pagamento del dazio •'introduce la merce e non 
ai paga. Ma ae qu .. la murce 6 pusata nel luogo tog 
gello a daaio e queato non ~ stato pagato, ed 6 In- 
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trodotta in ona casa, ooo 6 più posaiblle di accertare 
la contravvenzione Oa~rante. 

Difaui come si procederà? Si entra nella casa di un 
privato, vi ai trova una quantità di lino; ma come ai 
accerterà che vi à !rode' Veramente io non ao com 
prendere come possa 08sere accertata una tale contrav 
ven1iooe .. 

Ha ammetlali pure cbe •i sia qualche cuo, io cui 11 
poBSa accertare una contravvenzione in una casa; ma 
in allora esaendo aUribuito a quegli agenti subalterni 
il diritto d"introdur.i nella casa di on privato, se di 
giorno, lib1·ramenle, e 1e di notte, coll'aasistcnia di 
uo delegalo del Sindaco, a Ironie dello Staiuto che 
dichiara il domicilio inviolabile, sarebbe que&ta una .•• 
Presidente. Scusi, aipnor Senatore, ae lo inter 

rompo, ma mi pare che ella tocchi gravissime queationi, 
le quoli posa,,no provocare un •oto del Secato. Ora 
io temo cbe il Senato ooo aia più lo numero. 

Bo perciò pregato i 1igoori segretari di "ri6care aa 
siamo ia numero, ed o'e il Senato non lo foase più, 
le riaerverò la parola per la proBBima tornala. 
llrllnlstro delle Finanze. Domando la parola. 
Presidente. Ba la parola. 
lrllnlatro delle :rrtnanse. Giaccb6 la Commi•· 

aione b1 accettato il rinvio di alcool emendamenti, 
anche io Torrei aolloporle due 06lenuioui le quali 
credo non incontrerebbero ootacoio neli"altro rumo del 
Pari.mento per togliere alcune difficoltà, che vennero 
luorl dallo atodio del re~olamento. 

La prima riguarderebbe il punto delle ditrerenze pro 
'"nieoti da errori di calcolo che 1i donebbero poter 
correggere per dar diriuo all"acominiotraziooe ed ai 
coolrihoeoti per le ripctliiooi 1carnbievoii; e questo 
avrebbe per fine anche di mettere un termine alla cau- 
1iooe del contabili. L"altra riOeuerebbe il punto di u- 
1icorarai, che i Comuni I quali laceasero l°•Lbonamenlo 
dovranno innanli tulio impi•gare, nel rare i pagamenti 
dovuti al Governo, quelle somme cbe avranno perce· 
pilo eol dHio di con•umo. · 

Que1le coo alcune altre clauaoie, che già erano od · 
canone gabcllario, vorrei trasmellere co111e emenda 
menti alla Commil8ione. 
Pre81deote. Si trumetteraono tali proposte alla 

Cowmi•eione. Noa 1iamo più in numero. ~ ri1ernta 
perciò la parola al 1ig. Senatore CastdU per la pros • 
1ima 1eduta di luoedl. 

L"ordioe del giorno aarebbe il seguente: 
Seguito della diacuaaione del progetto di legge lul 

dario di consumo, e quindi discuaaione per l'appron- 
1ione di una conven1ione colla Comera di Commer 
cio di Firenze per !"adattamento di un locale ad uso 
di Borsa. 

Se non c'6 ouenuione ia contrario, ai intenderà 
adouato l"ordioe del giorno che bo indicato ll"r lnnedl 
allo doe. 

La 1eduta l aciolta (ore S 11')· • 
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